Anno XXXIII. È a 11 Novembre 1906. Num. 45. 


L ILLUSTRAZIONE 


DARA 


SOMMARIO DEL NUMERO 45: 


sto: Corriere (La pioggia © la fino dell'Esposizione. Tutti premiati! Tl discorso di Fortis, Il recon Ioisioni: Guglielmo Marconi al Padiglione della radiotelegrafia al Parco in Milano, fot. Treves. — 
li Peary verso ìl Polo, I nostri quadri moderni all’estero, Il Congresso storico del Ri rgimento, D'An- La famiglia dei Conti di Caserta e loro invitati alla Villa Mari Teresa a Cannes (8 dis.); {0 
io pacifero è hattagliero), Spectator. — Accanto alla vita (1Ì principe di Sasson sa di deriood e Underwood, — Lo esercitazioni navali a Taranto (11 dis,), fot, Romano e Mont 
sfontignoso, Il conte di Castellane, la ignora Gould e la cura del canoro. Leone For Fanny Il nuovo ambascintore spagnuolo presso ‘il Pupa, fot, G. Felici, — L'acqua alta in Piazza San 
owski. La giumenta dol sottoprefetto è i telegrammi di Stato), 7 conte Ottavio, — Rivista trae a Vonozia, fot. A î o in Biserta alle vittimo del 
irale (L'età critic, di ua Dreyer. I teatro inglese contemporaneo; di Mario Borsa, La morto di naufragio del sottomarino francese “ Lutin rimesso a galla, 
di Il cartellone della Scala), Leporelto. — Guglielmo Ferrero fot. Hutin, Trampus:e €, — Il Congresso dei i a fot, Dante Pao 
o è la Falco, — La potenza della menzogna, — Attualità locci, — I nuovi scavi di Ercolano (12 dis.), fot. A, 0 razione del nuovo anto 
incipe Gian Giorgio di Sassonia con la principessa accudemico all'Università di Bologna (2 dix.), fot, A. Croce. — La carfoziit del /Tosoro assalita 
Le esercitazioni navali a ‘aranto, Il Congresso dei Sindaci i rivoluzionari a Pietroburgo, fot. Brita, — Le scuole dei. PP, Cappuocini italiani in Santa Te- 
ttime del * Lutin , Oro ammo accademico. L'assalto al furzzono del al Brasile (2 dis), — Rirnarmi: Il prof. Guido Villa. Il prof, Francesce: Bertolini, Guglielmo 
Gi ro, Joan Boji arciduca Ottone, Olotto Arrighi, 


‘Fabbrica Ligure. 
Automobili Genova 


TIPI PROPRI 


e Licenza della Ditta 
John I. Thornycroft.e C.° L. 


TEDESCHI e RAFFAELY| VITA LUNGA | Rim È di LONDRA 
sai tetto, Micca || VETTURE - OMNIBUS - CARRI TRASPORTO - MOTORI MARINI- GANOTTI 


PIANOFORTI wocvasione ff |pi2"3:o da onorabilià mediche. n&- Sede: GENOVA, Piazza Corvetto, 2. « Officine: SPEZIA. ‘ami 


© di tutte le prime Marche. bone e €., vico Lungo Gp 
cordia, 29 — Napoli. 


rèé n. = è 2 =". "— ""r____—_—_———z 
AUTOMOBILI-AUTOSCAFI 
CARROZZERIA — OMNIBUS, 
== GENOVA - SESTRI PONENTE = 

—______________—_—_y_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_mzÉZpd_tm È _—t rr ct Q_ e 


MILANO fi tota, 5. gg Stabilimento Agrario-fotanico | —Bectnte pubiricazione _. | 
VOSTRI FIGLI. — FATE USO DEL 
Peet pur tg, | - ALBERTO MUSATTI & 
per rimboschimenti, Aibori [In formato bijou: Tre Lire. ù 
rra ITALIA in Mie e AA ATA Prqani apo F_VIBERT 
E } 
AMERICA net SUD dia, Vero Petrole Hahn di Ciusvra 


} |-*@x- ANGELO LONGONE |LaRosadei Venti||RIFIUTATE ce IMITAZIONI 
i dal Ministero d'Agricoltura Vera PETROLE HAHN 


è. 
IN 


ANTEFELICO o CANDÉES 


Vi, 


aiedeto 4 campioni dello nostre novità in nero, 
o, golorato dé Lo 1:20 fino w L. Ix»30 11 metro: 


dissipa 


ROSSORI, LENTIGGINI 
© BITORZI, MACCHIE ROSSE _ 
CREPATURE, RUGHE 


9, 


LA. del 


SE 
S° 


IL LATTE 


rantite, e vendiamo direttamente ai pi 
dando Ja merce franco di porto e dazio 


SCHWEIZER & Co., Lucerna M 9 (Svizzera) 


Dì 5). Esportazione di seteris, — Fornitori di Case Reali 


SOCIETÀ ai NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE GENOVA 


Catalogo illustrato 
gratia. 


van ER I VOSTRI CAPELLI ED I CAPELLI DEI 
fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia. POESIE DI 
Tae0 
va 
Soltura speciali di Pianto da frutta e 
Servizio celere, regolare 6 postale ancheln cassa, Sompreverdi,Roso, Camella. Piante d'apparta: | Dirigoro commissioni e vaglia ni il tesoro della capigliatura 
‘Oggi solo proprietario det 
da Genovn e Buenos-Ayres sempre al Sabato 


con vapori di nuova costrazio; 


VAPORI . | Parlenz8.da Genova] Destinazione 


NA [10 Novemb: 1905 | BuonosAyras 
SIENA * | Buenos-Ayros A, s 

Li 28 Dicelibre 1 | Buenos-Ayres e vo Riogenti. nera lo tengono & 60n i 
BOLOGNA | 1 | Buenos-Ayres s Sa TatO I odi PERO raven ISU la crema 
Dar Per tn; smmasiont e schiarimenti dirigersi per vellutare lo guance © l'essenza concentrata per. fazzoletto, 


Prodotti esposti all Esposizione di Mitano. Filiale per }°ltalfa 
alla side della Società tì i, Corso Buehos-Airas, Hara @ da totti i “principali. Profamierì. 
GENOVA: vin xx parer si 


MILANO: Via Caro Alberto, 1. 


ij GenitorieTutorisirivolgonofidu. 
ciosiall'ufficio interno di atrimo- 


i ni Fides, Berlin, 18, massiniw di 
EDIOI ALE °° sorezione,gratuito per leriguore. 


NUOVO VOLUME 


| 

D' inestimabile valore per È L DELLA 
Brand i Farei pe Ji | anLiorECA amena 
il bl 


dotti da qualunque causa. 
TIT Il D | | 
alute delle donne, il rimedio delle NON PAR I E all 110 


stratto di Bue il ricostituente perteito, le 
MILANO, Corso Vi E., 3, ROMANZO DI 
DA 


a si È malattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L, 4 - piccola: 
d agrande L. 7. Supplemento unico di Cent. 60) per 

sn CE E | 
per invali I ogni spedizione. - Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO VERONA; € "Portaborsafi, al Anton Giulio B Barvili 
e FIGLI, ONEGLIA, Produttori dei famosi OLI D'OLIVA. RINOMATO E BREVETTATO | SUNETORSTIAR ANAAO] 
Opuscolo gratis. Trovasi in tuite le buone Farmacie, PAN D ORO UNA LIRA. 


FRESCO 30 GIORNI | SC SoTT 


rTatelli Traves, edit 


} SPE A DE HUX C vINOo 
FERNET-BRANCA)PRATELLI BRANCA nu rici veribiaa 


GRANATINA — SODA CHAMPAGNE — ESTRI 
AMARO. TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO MILANO CRE; i © LIQUORI ia PA ARI I la 


i trova presso tutte —___m@& 
le Farmacie e Drogherie. 


Stab. Tip-Lit, F.l!! Treven, Milano, Ranzini-Pallavicin! Carlo. Gerenta 


SOACCHI 
Prosuema N. 1518 pi L. M. De Joxo. 
nero. 
._G. Bottuggisi, Milano; Riunione Ami- 
Edwards, Zurigo; Jacob Schunnuek, 
nna; At. Zaniboni, Prato: G. CAmpus, Messin 
Torino; M. Salomone, Spinazzola; gen. 
i, Casale Monferrato, 
a z Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
bj Di dell’IUustrazione Italiana in Milano. 
7 a 
È 7 — 
i Si Soiarada. 
Vorrei volar coll'un pensier d'amore 
Accanto a te, vaga e gentil Maria, 
A te, che ferzo medio sempre mia, 
A te, ch'addolci 1 mio erudel dolore. 
Ma l'animo non ho che forte sin 
A B C D E F 6 H Per obliar fin la. mia vita l’ore 
RAROO.: Troppo funeste e strazianti al cuore, 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. Sopito "n passional melanconi 
come înter, privo di sol, reolins 
Soluzione del Problema N. 1515 Sullo debile stel la spoglia ‘olente 
prada AI primo soffio d’anra vaspertina, 
| niaxco, se Tal scorre la mia vita sofferente 
1 D bé-bl 1 R haxg2 Ne l'illusione, ch'ogni mia mattina 
| 2.D bl-dl 2 Qualunque Mi mostra oscura, tacita e piangente. 
| 8.0 d3 0 € h6 matta-con varianti. Carlo Galeno Costi. 


Bizzarria. 
All'amico Giulio Zangarin, 


O Se ESSO, 


Una stella Cotal ci 
DENTIFRICI Di®onzella, M'arrabbiò, 
Ellalr, Polvere + Pasta Tutto snella Allor presi 
x rale de Un bel giorno Quella bella 
N A me intorno È — non so 
DeLL' È a danzare î a, 
H Colle care s'uni, 
Abbazia «i Soulac Suo maniere dhe porcata 
On Lusinghiere L'ho trovata, 
A. SegUIN, Bordesux Cominciò, Con orrore 
© MEMBRO pira GIURIA O ili Jioco pa allora 
Quel suo gioco, uel bel seno 
gi FUORI CONCORSO "Patto foco ‘Putto pieno 
Esposizione Universale Parigi 1900. Ai freno, Dir 
Ma poi stanco E la bella, 
[9 i © RG Es © Tè Di vedero Tutto foco, 
Quella danza Per quel gioco, 
Vorticosa, Dopo un poco 
Bifronte laterale. Ben periosa, Ne morì. 
L'Oscurantismo. 
Antiveder Je cosa del futuro 
Vernmento, è un ‘affar difficoltoso, n 
Oltre, davver, per ‘un profeta oscuro, Hit) NOR 4 3 
Puranco pel notissimo @ famoso, Spiegazione dell'Enigma del N. 44: 
Berto Cimale. IL FIASCO, 


LE NUOVE... APPLICAZIONI..DEL FONOGRAFPO: Note comiche di FABIO SERTI. 


agli studenti 
vard una le 
tica delli 


Dopo il fonografo che ripeterà 


avremo certamente altro applica Il morente non avrà più dina 
Fiooni di Hax- zioni del prezioso istramonio: ‘per agli occhi lo spottro della morte, 
Aosofiso-poli- esempio, ud evitar contestazioni, © mu la ‘boca di un semplice fot 
ore Guglielmo, ‘le testimonianze fonogrufute, nogrifo. 


Così i potrà uncora udire.con 3li sposi felici udranno i loro Mentre quelli viceversa .... si 
emozione.la voce degli avi. 4 li, cbn infinità compin- —scaglieranno contro, come rim- 
rovero, le dolci frasi amorose 

d'una volta. 


sono'le sole biglie GARANTITE 
er durata, pre 
lità. Adottate dai 
Sale da bigliardo di tutto il mondo, 


ione ed inaltera- 


rinaltera- || 
primari Circoli 6 


ENRICO KNAPPWORST — MILANO. 
Via Borgogna, 8, Agente per l’Italia. || 


LE 


M 


FABBRICA CIOCCOLATO: CACAO 


Marca BRASIER 


BW Diffidate delle contraffazioni. SOCIETÀ ANONIMA. 
Chiedere listini da VINNSNSENEZZZIZZZZZZZNININE | Sodo in ROMA Officine in TORINO I 


AuToMoBILI ISOTTA-FRASCHINI vst. 


PALLE DA BIGLIARDO 


BONZOLINE | FIDES FABBRICA n AUTOMOBILI | 


STUFE VENTILATRICI 
Es Sistema Meidinger-Pisetzky | 


Le più igieniche ed eco- 
nomiche. — Riscaldano a | 
circolazione d’aria, durano | 
immensamente, senza oc- 
correnza di riparazione e| 
senza pulitura interna, non 
si arroventano mai. | 

Una sola stufa può ser- 
vire per vari ambienti, 

Le più adatte per scuole, 

uffici, ospedali, studî, ma- 
Sea" g@zzini, abitazioni. 

RF- Le Stufe Ventilatrioi 
Meidinger-Pisetzky hanno la 
MARCA DI FABBRICA 


che serve a garanzia della loro 
solidità, 


. WIN Sono in vendita presso 
i principali fumisti e depositi 
di stufa. Se questi non, sono for- 
| Miti di queste stufe con marca autentica, rivolgersi 
| direttamente alla premiata fabbrica di stufe 


|GIOACHINO PISETZKY | 
MILANO - Piazza Castéllo, 19- MILANO 


ESPORTAZIONE MONDIALE. 20 Diplomi d'Onore e Medaglie d’oro. 


PROFUMO PREI 


FLEURSDe MOUSSE 


FABERICATO. SAUZE FRERES 
DA PARFUMEURS_A- PARIS 


F L OR E N Ji I A Reti apra e nici IA 4P _ Lcmza Rocha Seui 
CANOTTI Automobili di Ogni potenzialità, + Cantiere [RESI li: SPEZIA. 


RITO DAL MONDO ELEGANTE 


LANO e filiali a Torino, Genov: 


ill Consegna immediata di Automobili @a 
TT AA ORIO]: 5 
BRASIER 


PRIMI nello EilmInatorie Franaesi del 1904 - VINCITORI 
PRIMI nelle Eilminatorle Francesi del [905 - VINCITORI della Coppa “Gordon Bennett,, nel 1905 


Rappresentante per l’Italia: Società FABBRE e GAGLIARDI con sede a MI. 
‘a, Verona, Bologna, Firenze, RomaeNapoli, 


AVVISO te signore che non voglieno rinunciare all'uso 
delle Creme grasse, non debbono servirsi della 
CREMA ICILNA perché la natura non ammette îl Grasso 


Crema lIcilma 


Unica che deve le sue qualità salatari e toniche alla natura. 
So ponza rivali perla bellezza del viso. Previene la lanuggine: 
Sipprime l'abuso delle polveri producendo una meravigliose 
dinfanità, sonvità © freschezza squisita. 

i ograna contro le irritazioni causate dal ole, dul freddo e dal- 

l'alterazione del sangue. Non contiene grassi né suli mettiMal. 
iubrofamo Novita. — Prezzo Liro 1,50. 

Depositari A. MANZONI è C. - MILANO - ROMA - GENOVA. 


Coppa “Gordon Bennett,, nel 1904 


FABBRICA Di AUTOMOBILI 


Viale in Curva, 15 — mrctozteze o — Via Ponte alle Asse; 24. 


VETTURE AUTOMOBILI {6 


drag da a i 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA di Ò 
pio, rivolsero il pensiero alla istituzione di una È 
scuola italiana: anzi, al pensiero. aggiungendo 3 


l’opera, aprirono tosto una scuoletta privata, che 
funzionò nella propria canonica; più tardi, per 
motivi indipendenti dalla volontà dei frati, vi fu 
una breve interruzione, 

Sembra però che tale interruzione, anzichè 
nuocere, abbia concorso al maggiore incremento 
della novella scuola, poichè, previo maturo 
me, questa è stata riaperta ad un numero più 
considerevole di fanciulli, che da quei solerti e 
indefessi Padri verranno certamente istruiti se- k 
condo i principî della sana morale. b; 

E non si fermò qui l’operosità dei PP, Cap- VÀ 
puccini da Comiso: essi hanno pure pensato al- 
l'erezione di una chiesa che rispondesse esatta- 
mente alle aspirazioni dei loro parrocchiani, A 
tale uopo furono aperte delle sottoscrizioni, non 
essendovi poi mancato l’aiuto efficace del braccio 
dei coloni, F 

Ora, credo che per iniziativa dell’esimio inge- 
gnere italiano signor Guglielmo Oates, autore 
del prospetto della nuova chiesa, venne ordinata È 
una piccola lotteria, che renderà, in favore della Ti 
chiesa stessa, un utile discreto, 
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Canonica deî RR, PP, Cappuccini Fra' Eugenio 6 Fra' Gaetano da Comiso, 


La iniziativa dei PP, Cappuccini italiani 
in Santa Thereza (E. Santo-Brasile). 
Santa T'hereza è un piccolo villaggio centrale, 


- a circa 80 chilometri da Victoria, e la sua altezza 
sul mare è approssimativamente di 600 metri, 


Esso è posto al Nord della capitale dello Stato e ù 
vi si può arrivare per un tratto o per mezzo Li 
della ferrovia Victoria-Diamantina o pel tramite i 
di grandi candas (canotti) che, salendo il fiume o 
Santa Maria, vanno fino a Cachoeira (cascata) di bi 
Santa Leopoldîha, Sia per l’una sia per l’altra di 
via, per giungere al paesello suddetto, nel quale 
ha la sua sede tutto un vasto municipio, bisogna i 
percorrere più di 40 chilometri a cavallo od a 
piedi. L'acqua e l’aria buonissime e il clima tem- 
perato ne formano un luogo saluberrimo, poichè 
giammai si ebbe a lamentarvi malattie di carat- 
tere epidemico, ed alcune altre che raramente vi f 
compaiono fuggono quasi subito, non resistendo Î 
all’influsso dei buoni elementi citati, = 
Circa sette anni or sono arrivarono in Santa 
Thereza i RR, PP, Cappuccini Fra' Eugenio e 
Fra’ Gaetano da Comiso, i quali, fin da princi. Gruppo di alunni della scuola italiana privata, diretta dai RR, PP, Cappuccini in Santa Thereza, 
e î, 
Bianca Milesi, l'ardente viragino, dalle folte chiome, che, come la salamandra { pubblica alcuno sue lettere inedite a proposito degli amori dî Alfred de Musset, È 
della leggenda, viveva” nel fuoco.,.. delle cospirazioni italiane, sposata al medico Carlo | ‘un epistolario molto curioso, e ne riparleremo quando la pubblicazione sarà compità. 
Mojon di Genoya (“ mon petit docteur de Marengo ,, come lo chiamò un giorno Napo- 
leone, che lo vide giovinetto curare i feriti nella sanguinosa battaglia) fu E RCOLSI erg]|acerquaztane - — H 
diniera ,, della Giovine Italia, una compagna della principessa Cristina Belgiojoso, i i i ti 
una propagandista delle idee mazziniane: meritava uno studio a parte, La signo: . DORA,, Società Industriale Italiana 7 
rina Maria Luisa Alessi, di Torino, ne compilò un'accurata monografia, che, Sede în GENOVA, Via Carlo Felice, 7-4 Stabilimenti in ALPIGNANO (Torino) 
manoscritta, cadde nelle mani del dott, Giacomo Maria Lombardo, il quale Ja he Faton ga o DOSE È 
pubblicò nei primi del febbrajo 1905 sotto il proprio nome coi tipi di Bernardo F bb A b | EI pi 
Socbor] Ta signorina Alos eco processo l signor Lombardo; l qual, nel pico. || PAPPrica sAutomobili Elettrici È 
dimento penale, seguito il 10 aprile di quest'anno, dinanzi al Tribunale di Fi- 3 
renze, fu costretto a rilasciare formale dichiarazione con cui r'conosceva che “Jo ad accumulatori DORA È 
studio era stato dalla signorina Alessi ideato e compilato integralmente, e s' im- FSE i. 
pegnava di ritirare dal commercio il libro edito abusivamente col suo nome, dichia- Massima eleganza - Silenziose - Veloci 3 
randone della signorina Alessi la paternità e Ja proprietà ,, Così la vera autrice fu x 
costretta a pubblicare il proprio lavoro, ch'esce col titolo: Una Giardiniera del | Wettura ideale per città e per dame 7 
Risorgimento Italiano, Bianca Milesi (Streglio, editore), La bella monografia || E È 
è ordita sulla biografia che scrisse Carlo Cattaneo ‘e sulle notizie degli archivi | Percorso 80. I0ORA i i 
di Stato, che intorno alla Milesi si leggono nei libri Figure e figurine del secolo con una sola carica. ti 
XIX, La principessa Belgiojoso e Passioni del Risorgimento, di Raffaello Bar- Freno È 
biera; specialmente del primo, del quale è ora sotto stampa la quinta edizione, elettrico. A 
L’ egregia autrice fece, peraltro, altre ricerche originali, e le porge con ordine, i 
Ù Ricupero. È 
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ning human understanding: lo portava a tracolla! | economica. 
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Capo semaforista Cima, Cap. di vascello Ronca. Guglielmo Marconi 
Ten, di vascello Ricciardelli, direttore della ‘stazione 
len. ‘di vascello Bucci 


Milano. — GuGLIELMO MARCONI AL PADIGLIONE DELLA RADIOTELEGRAFIA AL PARCO — 5 novembre (tot, 'ireves). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ONORE A MARCONI... 


n scienziato bolognese che nella pienezza dei 
della sua geniale applicazione delle onde herziane 
iù recenti scoperte scientifiche alla telegratia 
seiza fili è riuscito a far creare vos parola — marconi 
grarmma — e ad ottenere comodamente, coh Ja grata nm- 
mirazione della. patria, il consenso ammirativo capitali- 
stico delle due nazioni più audaci nelle grandi intra 
prese 6 nel riconoscimento dei grraudi progressi — l'In- 
ghilterra e l'America del Nord — è tornato in questi 
giorni in Italia, ospite, fino al 5 movembre di Milano, Alle 
amarezzo della Conferenza internazionale radio-telegrafica 
di Berlino, dove le sottigliezze diplomatiche tedesche, pre- 
parando un'abile convenzione intemazionale, avrebbero 
voluto contestare a Marconi il primato iell’applicazione 
è la fortuna industriale del successo, a quelle amarezze 
dove essere stato conforto in patria l'i 
non cercato, non preparato col q 
telogrrafia senza fili, insieme con la sua 
inglese, è stato salutato dal Jo di Milano, che lo ha 
riconosciuto ed acclamato sinceramente nello vie, nei 
teatri popolari, A 4 
Associandoci a questo applauso spontaneo, diamo oggi 
il ritratto più recente del giovine scienziato illustre, Ja 
cui prima grando opera racchiude — ed egli studia e 
Mopanra — maggiori promesse future; 6° riassumiamo 
dalla Nneteenth Century and after un articolo del de- 
putato inglese J. Henniker Heaton, dove concisamente ed 
efficacemente tutto è detto su ciò che Marconi ideò e la 
Sotietà cho da lui prese il nome attuò nel mondo, 


* 

Nel 1888 Enrico Hertz dimostrò che una sca- 
rica elettrica faceva irradiare per ogni direzione 

nell'etere onde elettro-magnetiche, 
L'inventore le quali hanno velocità pari a quella 

della luce, Immediatamente balenò 
în mente a molti studiosi di fenomeni elettrici 
che Je onde Hertz potessero venire utilizzato per 
la telegrafia. Oltre al giovine Marconi ebbero la 
stessa idoa scienziati famosi come Oliver Lodge, 
il professore Branly inventore del coRerer, il pro- 
fessore Langley, il professore Slaby, e altri. Ma 
poco progresso si foce per allora, È 

Il problema era duplice: trasmettere l'energia 
a distanza 6 costruire un ricevitore abbastanza 
sensibile all’impressione di essi. Dopo assidui 
studî Marconi nol 1895 riuscì a sciogliere perfet- 
tamente questo problema. Nel maggio 1896 si 
rocò in Inghilterra è vi breyettò Ja sua inven- 
zione; un simile brevetto ottenne in tutti i prin. 
cipali Stati esteri, In successivi esperimenti i suoi 
apparecchi trasmisero dispacci a distanze sempre 
maggiori, finchè nel 1901 ì marconigrammi su- 
porayano già parecchie migliaia di chilometri. 

Circa dieci anni fa il professore tedesco Slaby 
si recò in Inghilterra con valide raccomanda- 
zioni per Marconi, 6, intrattenendosi 
con lui una settimana come scien- 
ziato con scienziato, apprese tutto 
Ciò che in materia di telegrafia senza 
fili sî ora fatto, Tornato in Germania trattò con 
l'“ Allgemeine Elektrizitats-Gresellscha, ft, l'im 
pianto di una Società di telegnfi senza fili in 
concorrenza della Società che stava formandosi 
in Inghilterra, 

prima che venisse costituita la Compagnia 
tedesca, la “ Società Marconi di telegrafo senza 
fili, (Marconi Wireless Telegraph Company) for- 
mata nol 1897 pattuì per l'inapianto di stazioni 
tolografiche. costiere con i governi d’Italia, del 
Canadà e di Terranova, nonch con il Lloyd. Se- 
dici grandi Società di navigazione adoperano oggi 
il sistema Marconi, e stazioni vennero costruite 
in opportune località per tutto il mondo, Tutti i 
maggiori piroscafi mantengono ora un’attiva cor- 
risporidenza con quelle stazioni e alcuni di essi 
pubblicano a bordo un giornale quotidiano con 
le ultime notizie, 

Attualmente quattro Società rivaleggiano se- 
riamente con la “Società Marconi n: la “Tele 
Funken Gesellschaft, che adopera apparecchi 
Braur-Siemens e Slaby-Arco; l'American Na- 
Company yy che adottò 
on De Forest 

'ompanyj »3 © la Com- 
pagg inglase è Zog 
ge-Muirhead Wireless 
Syndicate . Ognuna 
di esse vanta di offri- 
Te certi speciali van- 
taggi. Perchè — chie- 
derà qualche lettore 
— nonsi mettono esse 
d’a.ccordo,anzichè far- 
sì concorrenza? 
Anzitutto, ciò è pra- 
tica mente impossibi- 
le. Dopo molti lavori 
e forti spose, Marconi 
inventò il mezzo di 
garantire il segreto 
I dei dispaeci ae 


La rivalità 
tedesca 


tionaL Electric Signalling 
il sistema Fessenden; 


cordando trasmettitore e ricevitore alla stessa 
lunghezza di onda, Se un ammiraglio nemico 
conoscesse il cifrario britannico dei messaggi ete- 
rei 6 riuscisse a decifrarli, potrebbe senza diffi- 
coltà sconfiggere le flotte inglesi. Oltre a ciò 8a 
rebbero lesi tutti i diritti acquisiti di una ditta 
inglese, i cui servigi sono di un valore ancora 
insuperato, È ; , 
Se la Conferenza di Berlino (riunitasi nel 1903 
© tornatasi a riunire ora) volesse rispettare i 
diritti di tutti, e fare opera conciliatrice, do- 
vrebbe nominare una Commissione internazi 
male che comprenda dodici scienziati elettri 
affinchè essa calcoli il valore pratico di miglior 
rmenti ideati dai competitori di Marconi e ceda 
quelle innovazioni in lungo affitto alla “ Società 
Marconi , mediante un equo corrispettivo. 
Già la “ Società Marconi, offre di telegrafare 
dall Inghilterra alle Indie per metà delle tariffe 
ora vigenti con i cavi sottomarini, 
wenire e Marconi promette telegrammi per 
l'America a un penny (10 contesimi) 
la parola. La velocità per ora raggiunta nella 
trasmissione è di 25 parole al minuto. Ancora per 
ualche tempo il telegrafo senza fili non sostituirà 
il telegrafo con fili e con cavi, ma ne sarà il com- 
Plemento e varrà a far diminuire le tariffe. 
Il nostro ideale definitivo dev’ essere la possi- 
bilità di comunicazioni elettriche istantanee con 
qualsiasi abitante della terra, in qualunque punto 
@gli si trovi, e per un prezzo accessibile a tutti. 
* 


Questo scriveva l'on. Henniker Heaton prima della 
Conferenza di Berlino; ma la Conferenza si è chiusa il 
8 novembre e i delegati inglesi, dopo 
lunghe esitazioni, vi hanno ammesso 
l'impianto di stazioni internazionali 
(art. 8) sulle coste britanniche, cioè 
dove finora è arbitra la Compagnia Marconi, con la sola 
ràservt di esentare certe proprio stazioni dalla conven- 
zione, La lotta era nella Conferenza — per ragioni es- 
senzialmente politiche — fra la supremazia britannica e 
la todesca — spalleggiata questa dall’impazienza di molti 
piccoli Stati ancho dell'America del Sud; e gl'inglesi 
luanno acconsentito ad una formula piuttosto remissiva, 
I delegati dei varii Stati firmarono tutti, ad eccezione 
di quelli del Montenegro — il cui rappresentante è di- 
rettore della Compagnia Marconi, — dell'Egitto e di qual. 
che altr Stato minore, 

aL'Italia (rappresentata dal senatore: ing, Gius. Colombo) 
papetò la riserva fatta da principio, cioè che l’Italia accetta 

disposizioni della Convenzione in tutto, meno l’arti- 
colo terzo, intendendo di mantenersi fedele ai contratti 
con cui assicura a Marconi l'esclusività, 

Ta Francia fece una riserva simile a quella suespressa 
dell'Inghilterra, In realtà si può dire'che ben poco è in- 
novato nello stato di cose esistente prima della Confe- 
renza, ela Germania ne esce a mani quasi vuote, La con- 
venzione, intanto, non avrà effetto che col 1.° luglio 1908, 
Il così detto monopolio Marconi ha dunque ancora dinanzi 
A sè un anno e otto mesi di predominio incontrastato, 
® me approfitterà per consolidare la propria posizione, 

Questa lotta di carattere politico e finanziario non 
Scema, ingrandisce bensì il valore scientifico dell’inven- 
zicono e dell’applicazione fatte dal Marconi la cui gloria 
Snnerge luminosa dal tenace contrasto. 


La Conferenza 
di Berlino 


Le nozze del principe Gian Giorgio di Sassonia 
conta principessa Maria di Borbone-Sicilia. 


Gi sno ancora dei Borboni di Sicilia, dei discendenti 
di quelli casa reale, originaria di Spagna, che esordì glo- 
"îosamente in_ Sicilia e a Napoli con Carlo III o finì tri 
Stemente con Ferdinando IT ?.,. Altro che, se vè ne sono! 
L” Almanacco di Gotha ne registra non meno di 36 d’ambo 
i ssessi, e la fotografia che abbiamo il piacere di presen- 
tax:e in questo numero ne fa vedere non meno di do- 
dicîì, cio un terzo della famiglia del conte di Caser ta, 
Pràncipe Alfonso Maria, figlio di Ferdinando Il (il re 
Bomba) nato a Caserta il 28 marzo 1841, Questo rispet- 
tabbile putre @ nonno di così numerosa prole e discen- 
denza, marito dal 16 marzo 1851 della propria cugina 
Prà ncipessì Antonietta, ha assistito il 29 ottobre a Cannes 
— dove risiedle nella sua splendida villa Maria Teresa — 
&l matrimonio della propria figlia Maria, Immacolata, 
dî anni 82, col principe Gio vanni Giorgio di Sas 
so nia (che figura pure nella nostra fotografia) di anni 
88 e più giovine fratello dell’attuale re di Sassonia, il 
Te così duro con la romantica principessa Luisa di To- 
Scarna, che, per le gioie dell’amoro vero, ha rinunciato 
alla corna di regina. 
. Ia fumiglia del conte di Caserta, ricca a nilioni, è 
imparentata con le case d'Austria, di Baviera, di Sas- 
sonia, di Spagna — cioè le case regnanti cattoliche dove 
tro vano ficile collocamento Te non scarse principesse delle 
famiglie Borboniche delle Due Sicilie e di Parma od 
Austrlorenesi costrette dalla legge storica inesorabile 
A uardire alla bella Italia en iouriste od a passarvi 
quealche tempo nelle private proprietà da gentiluomini 
camnpagnuoli, pur figurando degnamente nel mondo fra 
1 nois en eril. Le nozze sono state regali, ed agli sposi 
lora sono mancati gli augurî e i doni anche dei Sovrani 
d'Italia, parenti anch'essi tanto della casa di Borbone 
dowo fu una regina memorabile per pietosa bontà (Marie 
Cristina, prima moglie di. Ferdinando IT) e parenti della 
casa reale di Sassonia, dalla quale è uscita la duchessa Isa- 
bella, madre della regina Margherita, ed avola del re nostro, 


CORRIERE. 


Siamo proprio agli sgoccioli. Più. desolante 
sgocciolamento di quello durato nove giorni 
non si saprebbe immaginare, La consolazione 
che la pioggia, il verito, le mareggiato, i cicloni 
e gli anticicloni sono uguali da per tutto, è una 
ben magra consolazione. Questa ostinazione della 
perversità meteorologica ha chiuse, si può dire, di 
fatto le due grandi mostre di Piazza d'Armi 0 
del Parco, per le quali — con o senza ritirata aux 
flambeaue — l'ultima giornata è fissata defini- 
tivamente per domenica, 11 novembre. E se verrà 
poi l’estate di San Martino ?... Ben venga, ma com- 
missari esteri, espositori esteri e nazionali e visita- 
tori non trovano possibile aspettarla dopo questo 
preludio di diluvio universale. 

Dol resto, sabato scorso, alla presenza del 
Conte di Torino, che rappresentava il Re, e fra 
il concorso degli inviati e delegati esteri, l'Espo- 
sizione ha avuto il suo grande epilogo — lad 
stribuzione delle ricomponse. Tutti premiati — vi- 
vaddio |... Una specie dell’estote omnes comites del- 
l'Imperatore Carlo V ai cittadini di una artistica 
città veneta, dove dicesi che di conti e beccafichi 
ve n’ha per tutti. Qui tutti hanno avuto o di- 
ploma d'onore, o gran premi, o medaglia d’oro, 
o medaglia d'argento, o persino medaglia di 
bronzo. Chi non ha avuto nulla di tutto questo 
ben di Dio, era certamente fuori concorso — il 
.50lo modo di salvarsi da una ricompensa. Ma 
intendiamoci — ed è storia vecchia — tutti pre- 
miati.... tutti gabbatil,.. 

Fra chi ha avuto un Gran premio v'è chi trova 
che di questi ne sono stati dati troppi; chi ha 
avuto il diploma d'onore va borbottando che si 
avrebbe dovuto dargli il gran premio; di fronto 
a questi due sublimi fogli pergamenati, coloro 
che hanno il brevetto di medaglia d’oro, trovano 
che l’oro vale ben poco, e quelli della medaglia. 
d’argento, che il bianco metallo è molto in ri- 
basso. Non parliamo poi dei ricompensati con la 
medaglia di bronzo, i quali non si vogliono per- 
suadere del crescente rincaro dei metalli forti. 
La verità è che i Comitati delle Esposizioni ora 
le medaglié non le danno che.... sulla carta: una 
volta che dovevano darle realmente, stanziando 
per la spesa delle belle somme, sapevano petfet- 
tamente il “sapore dell’oro ,, ed anche quello 
dell’ argento; @ le giurie erano obbligate ad os- 
sere molto strette di manica di fronte alla limi- 
tazione rigorosa dei premi da distribuire, Oggi 
non si danno che i brevetti di carta ; le meda- 
glie, chi le vuole, non ha che da andare a far- 
sele coniare nel metallo che gli compete e pa- 
garsele di tasca propria... dunque la larghezza 
dei Comitati e la correntezza delle giurie si ca- 
pisce.... come si capiscono, le recriminazioni di 
coloro che, in mezzo alla fervente gara degl'in- 
teressi economici, credono ancora alla severa sin- 
cerità delle premiazioni. 

Oltre tutto questo, l’Esposizione è statà una 
grande, bella, gloriosissima cosa, e se dovessi ri- 
peterne distesamente qui l’elogio, non potrei che 
riprodurre la scintillante conferenza fatta nel sa- 
lone dei festeggiamenti dal fervidissimo ingegno 
e dall’acuto spirito brillantemente paradossale di 
Giorgio Aréoleo, sempre giovine per quanto sena- 
tore, che dimostrò fulgidamente quante belle e vi- 
Vificanti cose ha insegnate all’Italia operosa questa 
nostra Esposizione, uscita candida dalle pozzan- 
ghere delle pioggie primaverili, ed inabissantesi 
grigia nelle pozzanghere delle pioggie autunnali. 


Segno autunnale non la pioggia del cielo sol- 
tanto, ma la pioggia dei discorsi parlamentari. 


Scrivo fra due discorsi — quello detto dome- 
nica a Poggio Mirteto da Sandrino Portis, e 
quello che sta pronunziando , oggi, a Cata 
nia, il ministro del Tesoro, Angelo Maiorana. 
L'ex-presidente di quel gabinetto che, dal marzo 
del '905 al febbraio del ‘906, non risolse nessuna 
grave questione, 6 ne compromise parecchie, — 
che non ebbe nè larghi consensi nè grandi dissensi 
8 finì in istato di sonnolenza fra i fumi dei vini di 

bagna, — non ha detto assolutamente nulla di 
nuovo, in linea di programma : molti ‘armamenti, 
intangibile e salda la Triplice, niente sgravi, po- 
litica liberale ordinata, e buona pace con la Chiesa, 
tutta roba che uscendo dalle labbra del Portis 
nel trentesimo anniversario dall’avvento al po- 
tere di quella Sinistra, che a lui aprì le porte 
della Camera, che doveva dare all'Italia l'età dol- 
loro e le ribadì per un trentennio l’età del corso 
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erve benissimo nella neurastenia, e stati nevrostentei. 
Albertoni. 
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forzoso — tutta quella roba è lì a dimostrare 
che, se si vuole snocciolare al paese qualche cosa 
che somigli un poco ad un programma di governo, 
bisogna non uscire da quei termini generali che 
oramai costituiscono la base di qualsiasi ministero. 

Ma Sandrino Fortis — che si è dichiarato fe- 
delissimo giolittiano — ha voluto recriminare 
contro il passato gabinetto Sonnino, il quale, dei 
ventinove ministeri che hanno deliziato l’Italia 
dal 18 marzo 1876 ad oggi, è forse il solo che ab- 
bia durato i cento giorni famosi, ma — si può 
affermarlo con tranquilla coscienza — è anche il 
solo che farà epoca, per il consenso di morale 
soddisfazione pubblica che lo salutò alla sua for- 
mazione, e per l'integrità perfetta della sua po- 
litica onesta, seriamente amministrativa, fuori da- 
gl’intrighi, dai favoreggiamenti personali, e mi- 
rante alla sostanza delle cose vantaggiose al paese. 
Poco visse, ma, in confronto al tempo, molto 
preparò e bene, per la questione ferroviaria, per la 
questione finanziaria, per la questione economica 
del Mezzogiorno; e non è degno che un uomo 
abile ed anche fine quale Fortis, dopo un esperi. 
mento presidenziale come il suo, non sappia fare 
di meglio che delle recriminazioni contro un mi- 
nistero, che rese sgombra dei maggiori imba- 
razzi, e non lievi, la strada ai successori, dei quali 
Fortis si professa ammiratore, nell’illusione forse 
di poterne essere di nuovo e presto l'erede. 

Ma domani a Catania parla un altro erede 
presuntivo del potere, Angelo Majorana, mi- 
nistro già delle Finanze ed ora del Tesoro, giovine, 
geniale, promettente, non figurativo solamente, 
forte di contenuto dottrinale rinvigorito in una 
pratica felicissima, arrisa sin qui dal successo 
fortunato. Cosa dirà egli? Avremo le sorprese 
che taluni si attendono? Il punto sta in quei 
68 milioni che nel bilancio sopravanzano, e che 
destano tanti appetiti e suggeriscono tanti modi 
d'impiego. Pietà pei contribuenti? Soccorso agli 
organismi manchevoli dello Stato?... Armamenti 
prima di tutto?... Sentiremo, e ne parleremo in 
quest'altro Corriere. 


* 

Dunque si va al Polo. Veramente, il Wellmann, 
che doveva andarvi in pallone, per quest'anno è 
tornato indietro; ma, a compensarci, sono arrivate 
notizie certe del comandante americano Peary, 
che nel luglio del 1905 partì a bordo del Roosevelt 
dalle coste americane, e dopo una coraggiosa 
svernata, sulla quale non si avevano più nuove, 
annuncia da Hospedafle, nel Labrador, di avere 
raggiunto l’87°,6 di latitudine. Il giorno preciso 
di questo record polare il telegramma non lo 
reca; ma se le cose stanno così, Peary ed i suoi 
compagni hanno superato il comandante Cagni, 
della spedizione del duca degli Abruzzi, che il 
5 aprile 1900 toccò la maggiore latitudine sino 
allora raggiunta — 869,34. Ma, a quanto pare 
dalle relazioni telegrafiche del Peary, tornato 
dall'estrema zona polare con una fame davvero 
da cani — avendo dovuto mangiare la carne dei 
magri cani tiratori delle sue slitte — al Polo in 
slitta non si può arrivarvi, causa i grandi spazi 
di mare libero che, inoltrandosi, si incontrano. 
Pure egli giunse a 324 chilometri dal Polo; cioè 
quanto da Milano a Rimini, una distanza che, 
potendo viaggiare là in diretto, si supererebbe 
in sei ore, e Wellmann in pallone — se, come 
afferma, ritornerà a Virgo-bay per ritentare la 
prova, — pur essendo quivi lontano quasi il dop- 
pio dal polo — conta di superare in quindici ore. 

Con la risoluzione dei problemi di aereostatica, 
che ogni giorno si semplificano, si arriverà anche 
al polo Nord meno tardi di quanto si crede. 

In attesa, la traversata della Manica in pal- 
lone — l’aspirazione di Napoleone I cento anni 
fa — l’abbiamo vista compiersi in una sola notte 
da sette aereostatici, uno dei quali italiano. Dopo 
questa invasione aerea gli inglesi più tenaci co- 
minciano ad acconciarsi all'idea di un sottopas- 
saggio ferroviario attraverso la Manica, un’im- 
presa che costerà non meno di 250 milioni, e 
che oggi non è più nò un problema tecnico, nè 
un problema finanziario, nè una questione po- 
litica. A Parigi, nella recente sua visita, il Lord 
Mayor di Londra l’ha applaudita. E sì che sir 
Waugham è di quella couche commerciale bri- 
tannica veramente attaccata alle tradizioni, che 
talvolta rasentano il pregiudizio. 

Ma se gl’inglesi sono forti nei loro, anche noi 
altri abbiamo i nostri. L'altro ieri, per esempio, 
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mi è toccato di leggere in un giornale un titolo 
rammaricativo come questo — “i Segantini emi- 
grano!,, Ecco degli emigranti che ‘vanno all’e- 
stero con la fortuna bell'e fatta, e senza il pe- 
ricolo di dover tornare indietro a scarpe rotte. 
Ma lasciate, lasciate che emigrino. Vadano a Pa- 
rigi nella galleria del discendente di Berthier duca 
di Wagram — che ha, beato lui, 00 000 lire per 
procurarsi il godimento di possedere la Natura 
dell’ affascinante trittico segantiniano!... Vadano 
a Vienna, a Budapest, a Londra, in America i 
Segantini, i Previati, i Sartorio, i Fornara; vada 
la grande arte nostra moderna a dire agli stra- 
nieri ammirati che essa è degna dell’antica. 

Quando io capito al Louvre, alla National Gal- 
lery, al Belvedere e vi trovo i nostri Botticelli, 
i nostri Mantegna, i nostri Giorgione, i nostri 
Tiziano, i nostri Guercino, i nostri Veronose, 
anche i nostri Canaletto, la mia sensibilità este- 
tica vibra, la mia anima esulta al vedere il pe- 
renne omaggio che il gusto e la cultura di tutto 
il mondo rendono a questa grande arte italiana; 
e mi dolgo nel vedere che accanto alle tele ed 
ai marmi dei maestri dei secoli d’oro dell’arte 
nostra non figurino le tele ed i marmi dell’ e- 
poca presente. Quanto ai marmi, dal eseo di 
Canova, che a Vienna fanno vedere con_ reli- 
gione, al Napoleone morente di Vela, che in Fran- 
cia raccoglie una toccante ammirazione fatta di 
diversi elementi, mi duole di non trovare che 
altro li abbia raggiunti, e, sebbene l’arte nostra 
scultoria accenni ad un rinnovamento negl’in- 
tendimenti e nelle forme, temo che il grido: “le 
nostre statue emigrano!,, non l’udremo tanto 
presto. Ma quanto alle tele — vadano, e me ne 
rallegro. Intendiamoci, rubarcele, come fecero i 
patriottoni francesi clamorosamente, centodieci 
anni addietro, o come fece di soppiatto il vice 
re Eugenio qui in Milano, questo no; e l’ira 6 
le lacrime sdegnose di Canova furono giuste, 
e se vi fosse anche ora un Canova che andasse a 
riprendere certa roba rubata, applaudirei. Ma 
quanto a vendere, quanto al vedere 200000 lire 
in oro francese passare in Italia per un capo- 
lavoro di Segantini, e 40000 inglesi o tedesche 
per un quadro di Previati, mi rallegro per que- 
sta invasione, e non sento il bisogno di invo- 
care provvedimerîti da Corrado Ricci o dal m 
nistro Rava perchè arrestino gli emigranti. fx; 
Stato ha 1000000 200.000 lire che sopravan: 
da collocare per trattenere in casa opere d’arte 
simili? Va bene, le spenda, e metta le gloriose tele 
in quelle gallerie moderne che, per tanti aspetti, 
fatto in casa sotto l’azione di troppe influenze 
antiartistiche, non invitano molto ad andare a 
vederle. Non ha somme così grosse? Ebbene, la- 
sciamo che verigano da fuori coloro che le 
hanno ed acquistino a soddisfazione del loro de- 
licato senso artistico ed a gloria dell’arte nostra. 
Quanto a noi contentiamoci — se altro non si 
può — di conservare in casa ciò che c'è, senza 
il bisogno di mettere la polizia alle calcagna di 
chi ha un Guercino od un Tintoretto da vendere 
ed è messo dalla legge fra l’assolutismo del Go- 
verno, che non ha quattrini da comprarli e non 
vuole tollerare che si venda, ed il morire di fame 
davanti a quelle immobilizzate maraviglie del- 
l’arte. Tanto meno poi, quando si tratta di arti- 
sti moderni. Non è così, onorevole ministro 
Rava?! 

E a proposito del Rava, leggo contro di lui un 
rabbuffo di un giornale milanese perchè egli non 
è venuto ad inaugurare l’ultimo — sì, finalmente, 
l’ultimo Congresso — che viceversa è.il primo che 
si tenga in Italia per la storia del Risorgimento 
Italiano. Avverto che il Rava, intanto, al Con- 
gresso ha aderito, e con una lettera da par suo 
— liberale e studioso. Ma chi sa perchè avrebbe 
dovuto intervenire a mettere la sua consacra- 
zione il governo, in forma solenne, ad una ini- 
ziativa, il cui maggior merito è quello di essere 
assolutamente. privata, quasi incerta e derisa da 
principio, e riuscita ottimamente, sia per il nu- 
mero 6 la qualità dei Congressisti, sia per la ric- 
chezza, esuberante, quasi eccessiva, dell’improv- 
visata Mostra storica, alla quale Torino, Reggio 
Emilia, Ancona, Perugia, Ferrara, Napoli, Ge- 
nova, Bologna ed altre città hanno risposto con 
entusiasmo veramente patriottico!.... Il miglior 
elogio dell'Esposizione — come ha detto splendi- 
damente Arcoleo nella Conferenza. che ho, già 
ricordata — il migliore suo insegnamento. non 
è forse scaturito dall’ essere sorta senza quasi la 
tutela e, direi quasi, nemmeno l’eccessiva sim- 
patia del governo?... Si può dire altrettanto di 
questo Congresso storico del Risorgimento Ita- 
liano. L'avvocato Bassano Gabba vi ha preluso 
con un discorso espositivo e cri che poteva 
essere detto in un’aula di Università; il sindaco 


di Milano, il sindaco di Torino, un discendente dei 
Dogi di Venezia, un nobile vecchio siciliano hanno 
portato i plausi e le adesioni d’ogni miglior parte 
d’Italia; il barone Manno ha parlato in nome delle 
prinienze fonti storiche di quella terra dove il 

isorgimento crebbe e divenne; cosa poteva ve- 
nire a suggellare il governo, come tale?... 

Pare che ne verrà fuori una Società Nazio- 
nale per la Storia del Risorgimento, ed una Ri- 
vista che aiuti a creare la vera storia della ri- 
surrezione della patria, senza pusillanimi silenzi, 
senza sconclusionate vanterie, senza soffietti per 
morti o per vivi. Se così sarà, evviva!... E se 
sarà senza il Governo, comunque si chiamino 
gli egregi ministri, tanto meglio! In queste cose 
il Governo, anche malgrado la buona volontà 
degli uomini, dividerebbe, e per mettere insieme 
la storia del Risorgimento bisogna che gli animi 
e le volontà, vecchi e giovani, classici e roman- 
tici, code ed avveniristi si pacifichino e si uni- 
scano, Non avete visto anche a Roma, sul terreno 
dell’arte? Gabriele d'Annunzio, nell'ora di un 
insuccesso, che è la riprova degli indomati amori 
@ delle immense invidie che accendono la sua 
arte e la sua persona, ha riuniti in pace, dopo 
fiero polemiche per l’arte, il nostro ammirato 
pittore Sartorio ed il nostro brillante scrittore 
Ojetti, e ridotti a mano nella mano Marco Praga 
e Nino Martoglio, due bollenti spiriti teatrali. 

Dopo questa quadruplice pacificazione, può 
capitare anche a lui un premio Nobel — un 
premio della pace. Sì.... ma a patto che sia dopo 
il buon Teodoro Moneta, il cui padiglione al 
Parco chiude anch'esso — per fortuna non come 
il tempio antico di Giano — i battenti, oggi il- 
luminati da un raggio improvviso di sole, che 
rinnova le speranze di liete festo terminali!... 


8 novembre. Spectator. 


Fot, Solza, di Lugano. 


Prof. Gumo Viuna, 


Questo giovane e. valente cultore degli studî filosofici, 
appartenente alla scuola eclettica, che nor sacrifica to- 
talmente a Spencer la tradizione trascendentale Kantiana, 
è stato destinato a sostituire nella cattedra di Pavia il 
compianto senatore Carlo Cantoni. È un degno discepolo 
che succede all’illustre maestro, Infatti il Villa, pavese, 
studiò in Pavia sotto il Cantoni; passò poi professore di 
filosofia al Liceo Cantonale di Lugano, a Livorno, e da 
ultimo al Liceo “ Torquato Tasso , in Roma con libera 
docenza nell'Università romana, Ora egli ritorna con le- 
gittima gioia nella città dove ha la famiglia e gli amici 
più cari di studio e lo più care tradizioni, recando un no- 
tevole bagaglio di opere eccellenti. Anzi tutto La psico 
logia contemporanea (Bocca, 1899), tradotta gip edizione 
dal Villa stesso completamente rivedute. in tedesco e 
spagnuolo, inglese, e. francese, Poi L'idealismo moderno 
(Bocca, 1905), tradotto in spagnuolo. Molti opuscoli, ar- 
ticoli di riviste, ecc. Tra gli ultimi: Idealismo e. fede 
nella Nuova Antologia del 16 febbraio scorso, in ‘risposta 
all'articolo di A. Graf Per una fede. Notevoli anche i suoi 
scritti letterarii, fra i quali ricorderemo, pubblicato nel 
“Pensiero Italiano , nel 1896, quello su 7 romanzi di 
Gabriele d’Annnuzio, buon saggio di analisi. psicologica 
e scientifica applicata alla critica» letteraria. AI maestro 
non poteva succedere discepolo più degno, collaboratore 
dei più assidui alla Rivista filosofica, fondata dal Cantoni. 
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a di Calabria Principe Gennaro Principe Gubriélo Contessa di Caserta A Principe 
rinefpossa, Giuseppa P° ‘inca di Calabria ©" Principe olata di Borbone-Sicilia, i 
Principessa Pia 4 Conte di Cas è d 

Principe Giovanni Giorgio di Sassonia 


importati 


La famiglia dei conti di Caserta e ioro invitati alla Villa Maria Teresa a, Cannes, 


Gi sposi. ll principe Alfonso di Caserta. L’antomobile dei principi di Caserta; 
I doni nuziali. Villa Maria Teresa, residenza dei principi di Caserta, 


IL MATRIMONIO DI MARIA IMMACOLATA DI BORBONE-SICILIA, COL PRINCIPE GIORGIO DI SASSONIA, 
(Frem stereographs copyright, 1906, Underwood e Underwood, di Londra e New- York). 
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La squadra, 


11 porto militare, 


Pa DIN 
Il ponte girevole aperto: entrano le torpediniere, 
LE ESERCITAZIONI NAVALI A TARANTO fotografis A. Monticelli, 
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Ga R: nave “ Vittorio Emanuele IM , in allastimento'nell’arsenale di Napoli. 


è 


L'arrivo del Re a Taranto 


CITAZIONI NAVALI A TARANTO fotografie Romano e A, Monticelli). 
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diosi, miliardarî americani — per raccogliere la forte 
somma necessaria a proseguire e compiere gli scavi del- 
l’emula di Pompei — di Ercolano — che nell’anno 79 
fu sepolta essa pure dalla terribile eruzione di lava e 
più ancora dal fango. 

Il prof. Waldstein ha propugnato presso i suoi innu- 
merevoli amici in tutto il mondo la causa ideale ed ar- 
tistica, che in Italia ha avuto, ultimamente, il consenso 
di una commissione di archeologi, di artisti e di critici, 
inviati dal Governo ad Ercolano, dove alcuni scavi sono 
stati fatti anche recentemente, 
® Questi scavi hanno dato nuovi saggi dei tesori archeo- 
logici che un lenzuolo principalmente di fango, sul quale 
nelle eruzioni posteriori si sovrappose la lava, dello spes- 
sore persino di otto metri, ricuopre per tutto il suo pe- 
rimetro Ercolano: e tutti ‘si sono persuasi che l'impresa 
è degna, ed è di tale portata — un quindici milioni al- 
meno — da non rimanerne offeso affatto il decoro d'I- 
talia se da noi si accetti la cooperazione finanziaria in- 
ternazionale, molto più che il prof, Waldstein circonda 
la sua bella iniziativa di un disinteresse veramente ri- 
spondente al nobile amore che egli sente per le bellezze 
dell’archeologia e per l’Italia. 

Egli, del resto, ha nel mondo archeologico un'alta ed 
estesa reputazione: occupa da ventisei anni la cattedra 
di archeologia classica e di belle arti nell'Università di 
Cambridge, è stato direttore della Scuola americana d'A- 
teno e, in quest'ufficio, ha felicemente condotti gli scavi 
dell’Heraico d'Argo. 

“ Ercolano — egli diceva mesi sono ad un giornalista 
italiano è stata la mia passione da lungo tempo, ma 
solo alcuni anni or sono, quando mi riusci di comuni- 
carla a un miovintelligente e ricco amico, il signor Leo- 
nardo Shoobridge, mi parve che da un sentimento di 


Entrata del Re a Taranto, 


he esercitazioni navali di Taranto. 


Delle esercitazioni navali svoltesi nell’Ionio, da Taranto 
alla Sicilia, nella seconda metà di ottobre, dicemmo estesa 
mente nel numero scorso, Se non che, per quel numero del 
4 novembre, andato in macchina la sera del 1, non era 
materialmente possibile avere ricevute a Milano da Ta- 
ranto, sviluppate e riproducibili, le prove fotografiche ed 
i disegni su esercitazioni e cerimonie compiutesi tra il 
27 e il 28 dello scorso mese. Le esercitazioni navali eb- 
bero esito splendido; a giudizio espresso dal Re stesso 

4 con le autorità di Pisa, andate ad ossequiarlo appena 

ì ritornato a San Rossore, superarono di gran lunga quelle 
degli anni precedenti, ed i servigi importantissimi di 
rifornimento e le manovre delle torpediniere e dei som- 
mergibili e le esercitazioni di tiro — per le quali eravi 
una Coppa Reale — furono perfette. Taranto poi, che 
ebbe l’onore di due visite del Re, mostrò in questa occa- 
sione tutto il suo schietto entusiasmo patriottico, ed ap- 
parve degnissima dell’avvenire riserbato al suo grande ar- 
senale militare ed al suo porto, collocato da natura a cu- 
stodire gli accessi di quel mare sul quale la Patria deve 
essere forte © sicura, 


I nuovi scavi di Ercolano. 
Il progetto del professor Waldstein. 


L'appassionato ed illustre archeologo anglo-americano 
Carlo Waldstein non è noto in Italia soltanto per l’amore 
grande col quale ha diretto fra noi gli scavi etruschi; ma 
è ben più conosciuto per la proposta sun — che sollevò 
prò e contro tante discussioni — di formare un sinda- 
cato internazionale — di sovrani, mecenati, ricchi stu- 


La lancia del Re sotto il ponte girevole. 


simpatia archeologica si potesse passare ad una attività 
ardita, che dev'essere feconda, Andammo a Napoli, stu- 
diammo, riportammo la convinzione che l'impresa, benchè 
grandiosa, non era ineffettuabile, Ercolano non è sepolta 
dalla lava, Degli strati superficiali di lava vi sì sono 
stesi nelle eruzioni degli ultimi secoli, ma la fiumana ar- 
dente che la coprì fu una fiumana di fango. La lotta 
contro la sua tomba non sarà dunque così ardua e così 
trepida negli effetti come sarebbe se la tomba fosse tutta 
di lava; E ciò che si troverà compenserà senza dubbio 
largamente dell' energia 6 del danaro speso nell’ opera 
enorme, Ercolano era una città più ricca, più elegante, 
più artistica di Pompei: era non tanto luogo di traffico 
quanto ritrovo signorile dei romani nell'estate, Città di 
piacere intellettuale è sensuale, offrirà tesori più varî, 
più completi, più cari alla nostra incerta conoscenza 
della vita antica; la quale ci apparirà tanto più elo- 
quente, quanto più repentina, in paragone di Pompei, fu 
la sciagura che la soffocò e coprì senza larghi scampi di 
fuga, senza che, gli abitanti avessero, come quelli di 
Pompei, il modo e il tempo di ricercare e portar via 
le cose più care, , 

Ed i rinvenimenti fatti negli scavi d'assaggio recenti 
danno ragione all'illuminato fervore del Waldstein. 
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La folla sul ponte (fot. A. Monticelli). A. MANZONI & €., Milano-Roma. 
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L'ACQUA ALTA IN PIAZZA SAN MARCO A VENEZIA - 2-5 NOVEMBRE fot. A. Tivoli). 


Tutte le nostre incisioni sono sempre di attualità, ma, purtroppo, non ve n'è una di maggiore e più general 
lità di quosta oggia, la pioggia, la pioggia, Ecco Venezia con l'acqua alta in piazza San Marco, Îl 1° e il 8 0, 
vombre, scirocco e pioggia offrirono uno spettacolo che a Venezia non sgomenta, fa danni limitati & diresti per lo 
mono i forestieri, che così hanno modo di passare in gondola per piazza San Marco è sotto lo Prosumaiz vecchie 
0 Jo muove. Dev'essore come la sensazione dei primi provvedimenti, data l'eventualità del diluvio universale... Ma a 
questo non pensiamo, giacchè si è fatto rivedere il sole! 


attua 


ce SI io. 


Il nuovo ambasciatore esce dal Vaticano (tot: G. Felici, di Roma). 


IL NUOVO AMBASCIATORE SPAGNUOLO PRESSO IL PAPA. 


Nuova evoluzione liberale della Spagna. 


La Spagua si va incamminando col ministero Lopez-Dominguez ad una politica, non di 
ma certamente anticlericale, cominciando con una legge sull'obbligatorietà. del: matrimonio ; e preparando 
RSI I di gieciblinamento delle congregazioni religiose non aventi un'esistenza legale conforma Gi Pato 


del 1851. Si è dettoa proposito di tutto questo, da giornali officiosi spagnuoli £ de misti spagnuoli în private 
"che Îl giovine re, Alfonso XII, è dichiaratamente favorevole a questa politica laicale, intesa a ri- 


scuotere la” Spagna dall'antica soggezione confessionale, Ciò pon esclude, nella mente dei governanti spagnuoli, 
che la Spagna debba continuare buoni rapporti col Papa, ed una conferma so no sb il 20 ottobre, quando il 
nuovo ambasciatore: spagnuolo presso il Vaticano, l’ex-ministro, di idee lib i, marchese don Emilio Ojeda y 
Perpignon, si recò a presentare le sue credenziali a Pio X. lu Vaticano all'ingresso della Sala Clemen- 
tina, ove una compagnia di Svizzeri rendeva gli onori militari, il nuovo ambasciatore fu ricevuto dal maggio: 
domo mons, Bisleti, dal marchese ‘chetti, furiere dei SS, Palazzi Apostolici e dai componenti la nobile 
mera, ed introdotto quindi davanti al Pontefice col cerimoniale d'uso, nella sala del ‘Trono, Il nuovo ambascia- 
tore, presentate le credenziali # Sua Santità, gli rivolse un discorso. Dopo aver' attestata la devozione del Re Alfonso 
© della Spagna a Pio X, rammentò i propri precedenti di carriera diplomatica a Roma, traendone buoni auspici perla 
sua nuova missione, Il Papa rispose dando il benvenuto al si 
chiamata Terra dei Sant lo pregò di farsi interprete dei sentimenti di gratitud 

tolico e per la Spagna. Il Papa concluse dicendo che Ja S, Sede, avendo di mira. 

tutte le nazioni buoni rapporti e spera che le ottime relazioni sempre esistite fi 

mantengano, ma si migliorino, A i Î 

di volere attuare una politica ch 
ritti civili dello 
suo immediato ric] 


RIVISTA TEATRALE. 


L'età critica, di Max Dreyer. Il teatro inglese contem- 
poraneo , di Mario Bors La morte di Fanny Sa- 
dowski. Arianna, di Massenet. Il cartellone della Scala. 

Dopo aver trionfato su tutte le scene di Germa- 
nia, dopo essere stata applaudita pure in varie città 
d’Italia, abbiamo avuto anche a Milano L'età cr 
tica di Max Dreyer, già pubblicata da alcuni 
mesi in volume. È questo uno dei lavori più so- 
lidi 6 più forti del giovane teatro tedesco e ha 
dato fama al suo autore. Nell’originale il lavoro 
si intitola / diciassettenni, è questo titolo spiega 
meglio gli intendimenti dell’autore, che ha voluto 
mostrare, con un dramma di insolita violenza, i 
pericoli di quell'età nella quale i sensi si destano 
© la passione d'amore divampa, is intiva, inco- 
sciente, timida negli uni, sfrenata neglisaltri, Il 
timido in questo lavoro è l’uomo, è Federico, an- 
cora un collegiale, che ingenuamente e fortemente 
si innamora di Erica, la cui passione d’ amore 
non ha ritegni, e si rivolge sul padre di Fode- 
rico dallo spirito aperto e gioviale, un artista fa- 
moso, assetato di bellezza e di gioventù. Fede- 
i ‘orge di questa colpevole passione del 
padre, che la sua anima onesta non vuole ac- 
cusare e si uccide con un colpo di fucile da- 
vanti all'ingresso del villino, dove Werner, il 
padre, aveva dato convegno ad Erica dopo una 
festa campestre in una notte di luna. Fra queste 
figure principali si move, moralmente perfetta, 
equilibrata, indulgente, Anna Maria, la moglie 
di Werner, che nel suo ottimismo non ha veduto 
il pericolo di avvicinare la selvaggia giovinezza 
di Erica alla frivola maturità di Werner; e pur 
dopo la catastrofe che distrugge per lei ogni 
gioia, perdona e conforta. Il dramma costrutto 
con linee semplici, con un dialogo nutrito e qua 
e là poetico, è piaciuto anche al Manzoni moltis- 
mo ai tre primi atti, ma poco all'ultimo. 

La parte di Werner ha un interprete di rara 
efficacia in Oreste Calabresi. Erica è Elisa Severi, 
bellissima di viso, provocante, ma trappo co- 
sciente della sua perfidia, più che non lo conceda 
il personaggio; tuttavia’ ha avuto momenti di 
grande potenza nella scena del secondo atto, 
quando la a Werner la irrefrenabile sua pas 
ione. Difficilissima è la parte dell’ingenuo e sen- 
timentale Federico, ed ha dato modo di rivelarsi 
attore di grande coscienza e di talento al giovane 
Palmarini, una bella speranza della nostra scena. 
Lydia Baracchi non ci parve a posto nella parte 
della angel: Anna Maria; all'ultimo atto spe- 
cialmente non ha saputo rivelare tutta la tempe- 
sta dei sentimenti che sconvolgono la sua anima. 
Anna Maria è in quell’atto una grande figura 
tragica, le è appena morto tragicamente il figlio, 
9 vuol dissimulare il suo strazio al marito perchè 
la notizia improvvisa non lo piombi nella cecità 
da cui è appena guarito... Ad ogni sua parola il 
suo cuore dà stile di sangue, e il pubblico deve 
comprendere tanta sofferenza. Occorre una gran- 
de attrice per ottener questo effetto. 


* 

Con Max Dreyer è un nuovo autore tedesco 
che prende possesso della nostra scena dopo il 
Sudermann, l’Hauptmann} il Bayerlein e altri 
minori. Non ostante le lotte di scuole, i dissidî fra 
i così detti ovani,, e quelli della vecchia 
scuola, — forse appunto per queste lotte che acca- 
lorano i pubblici, — il teatro tedesco è, dopo il 
francese, il più fiorente @ quello che trova oltre 
il confine una più generale accoglienza, La cosa è 
diversa per il teatro dell’ mghilterra che pure 
inonda il mondo co' suoi romanzi. Tranne W. A. 
Pinero, di cui sono nei nostri repertorî Za se- 
conda moglie è La casa in ordine, quale autore 
inglese è ‘conosciuto da noi? Ma c'è un vero tea- 
tro drammatico inglese? Chi vuol avere una ri 
Sposta a questa domanda legga // teatro inglese 
contemporaneo, di Mario Borsa, ch'è la no- 
vità del giorno, 

Mario Borsa è un colto e brillante giornalista; 
ma la sua non è opera frettolosa e incompleta, 
nè una raccolta di articoli scritti in diver: e epoche 
e riuniti in volume. È uno studio coscienzioso 
e completo; non solo del teatro in sè, ma delle 
abitudini teatrali inglesi, in rapporto colla vita 
9 coi gusti della nazione. Colla curiosa premessa 
che non c'è un teatro inglese, egli finisce a mo- 
strare che vi sono in Inghilterra molti serittori 
di teatro, alcuni Originali, e 
Tutto egli esamina, spiega, e ri 
ha attinenza al suo argomento: e gli autori, e 
gli attori, e gli impresarî, e gli allestimenti sce- 
nici, e la critica, e il pubblico; ma particolar- 
mente dobbiamo essergli grati di farci conoscere 


meritevoli di studio, 


ela di quanto 
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degli scrittori di cui pochi italiani sanno i nomi; 
e far nascere in noi il desiderio di vederne rap- 
presentate le opere. Noi conosciamo un po’ an- 
che Oscar Wilde, ma nulla sappiamo di G. B. 
Shaw, di cui il Borsa fa questa interessante 
presentazione: 

* Socialista, fabiano imperialista, teetoler, vegetariano, 
antivivezionista, consigliere municipale, critico musicale 
ed artistico, pamphleteer, oratore di piazza, o mob ora- 
tor, come dicono gli inglesi, romanziere, drammaturgo, 
conferenziere, Giorgio Bernardo Shaw è una delle per- 
sone più note in Inghilterra, Forse la più originale... 11 
pubblico lo giudica variamente, Chi lo prende sul serio, 
lo conforta, lo consiglia: chi lo esalta come l'Euripide 
dell’ èra vittoriana e lo contrappone all’ Eschilo dell’ èra 
elisabettiana; chi sorrido iui è delle sue idee, Le donne 
in genere ne vanno matte.... I critici lo maltrattano per- 
chè un giorno ha detto loro senza tanti complimenti : 
“ Siete altrettanti cretini: vi amministro l'epiteto non 
come insulto ma come tonico. , I managers non accettano 
tutte le sue commedie, nè i consiglieri di Saint Pancras 
tutte lo sue proposte di socialismo municipale, Ma ciò 
non nuoce alla sua fama, G. B. S. (basta la sigla) è a 
quarantotto anni un eroe leggendario come l'olandese vo- 
ante. , 

E lo Shaw è uno scrittore che esce davvero 
dal comune anche come autore teatrale a giudi- 
dicarlo da alcune scene che il Borsa traduce da 
una delle sue più tipiche commedie Za profes- 
sione della signora Warren, un lavoro che' sa- 
rebbe arditissimo in Italia, e che ci sorprende 

ossa essere accettato nel paese del puritanismo. 

Il capitolo dedicato allo Shaw è fra i più inte- 
ressanti del libro, perchè ci conduce in territorio 
sconosciuto; ma non sono meno piacevoli gli al- 
tri capitoli, che parlano del teatro shakesperia- 
no, del teatro greco, e del teatro inglese lettera- 
rio. Una sua visita allo Swinburne, il grande 
poeta e il grandissimo amico dell’Italia, si legge 
con speciale compiacenza : 

“— Amavo l'Italia fin da ragazzo, — disse il celebre 
poeta al suo visitatore, — Quand'ero a scuola dicevo ai 
miei compagni: oh perchè non sono nato italiano! Fd 
essi non sapevano comprendere, È stato l’amore di tutta 
la mia vita), 

Lo Swinburne ha dato molti lavori al teatro 
letterario, ciò che vuol dire che i suoi lavori sono 
fatti più per la lettura che per la scona, come il 
Tennyson, il quale però, più fortunato, ha trovato 
nell’ Irving un interprete che ha saputo far ap- 
prezzare e applaudire il suo Becket. 

È noto che fu dopo una rappresentazione di 
questa tragedia preferita che il grande attore 
morì quasi all'improvviso. All’Irving, il grande 
attore, il Borsa dedica pure molte pagine, in cui la 
sua arte e la sua vita sono analizzate e studiate. 

Il libro chiude con uno studio sul teatro nazio- 
nale irlandese “un teatro quasi ignorato anche 
in Inghilterra ,. È una specie di Yhéatre libre, 
senza scopi nè ambizioni commerciali, formato 
da attori dilettanti, che dopo non pochi vagabon- 
daggi riuscirono a stabilirsi in un piccolo teatro 
di Dublino, dove recitano parte in inglese parte 
in gaelico. Esso ha pure i suoi autori; alcuni 
sono poeti di valore: primo fra questi è W. B. 
Yeats. Nessun poeta — scrive il Borsa — ha 
mai avuto l'Irlanda, che abbia rivelato con più 
discreta fedeltà il suo intimo e soave segreto. Ed 
esaminando l’opera di questo sognatore, di que- 
sto narratore di leggende, chiude le pagine del 
suo libro, che molto diverte e moltissimo in- 
segna, 


* 

Nel giorno della commemorazione dei morti è 
spirata a Napoli Fanny Sadowski. La no- 
tizia della sua morte ha fatto su molti l’effetto 
di una risurrezione. Era scomparsa da tanto 
tempo dal palcoscenico, che la si credeva già 
scomparsa /dalla scena del mondo. Era nata a 
Modena nel 1827, figlia di un capitano polacco. 
Per sapore di lei bisogna interrogare uomini vec- 
chi e vecchie‘ memorie, per rievocarla bisogna 
cercare vecchi suoi ritratti. Leone Fortis la ri- 
corda ancora una bimba, a Padova, recitare con 
alcuni dilettanti in un piccolo teatro a Santa 
Lucia, dove la udì Gustavo Modena e la volle 
con sè. Di lei un biografo di quel tempo lon- 
tano fa questa pittura: 

“ Sedicenne appena aveva alta e flessuosa la persona, 
dolcissima eppure assai squillante la voce, Un po' magro: 
lina, coi capelli fini e naturalmente ricciuti, nerissimi al 
pari degli occhi, e con quella pelle bianca che è parti- 
colare alle bionde, accoglieva in sè i tipi della bellezza 
nordica e della meridionale. La bocca piccina e le labbra 
di quel cinabro, che non si comprerà mai neppure a Pa- 
rigi, carnose e mollemente curve, s'aprivano appena an- 
che nell’impeto dell’eselamazione quasi gelose custodi dello 
smalto, meravigliosamente bianco, della dentatura ,. 

Dopo esser stata con Modena, passò con Fran- 
cesco Augusto Bon, poi col Battaglia, col Mo- 
relli, coll’Astolfi, e finalmente colla compagnia 
di Adamo Alberti, colla quale raggiunse a Na- 


poli, nel 1854, l'apice della sua gloria. Recitando 
al teatro Fiorentini, ottenne tali trionfi nella 
parte di Mirandolina, che il pubblico la collocò 
al di sopra della Ristori, nelle sue simpatie. Ma 
non solo nella commedia trionfava, anche nel 
dramma. Suo cavallo di battaglia era Cuore ed 
arte che, Leone Fortis aveva scritto per lei. Nella 
prefazione a questo dramma, scritta nel 1880, il 
direttor del /’ungolo, rievocando i suoi ricordi 
così parlava dell’arte della Sadowski: 

“... Eppure non era una bellezza — nel senso accade- 
mico della parola — eppure la sua recitazione non era cor 
rettissima — eppure gli artifici dell'arte li curava poco — 
si può dire che non fosse una comica, Ma aveva elegante 
® slanciata la figura, nobilissimo ‘il portamento e un in- 
sieme di dama e di straniera così nuovo, così insolit » che 
ti colpiva. Non la si poteva paragonare a nessuna delle 
altre celebri attrici contemporanee, Fra lei, Dal Jato del- 
l'individualismo artistico aveva molti punti di contatto, 
di analogia con la Duse — sebbene molto diversa da 
questa. Come la Duse è sopra tutto sulla scena la donna 
nervosa, la Sadowski era sopra tutto la donna fantastica — 
come la Duse mette in ogni figura di donna un po'di 
nevrosi, la Sadowski ci metteva in tutte un po'di fan- 
tasticaggine — due malattie — del corpo l'una, dell'anima 
l’altra. Ma entrambe recitando a modo loro — libere da 
tutto il formulario, da tutti i sistemi, da tutte le. con- 
venzioni del tecnicismo, Nelle parti, dirò così, fantastiche, 
era ciò che la Duse è in Francillon — ove la nevrosi 
prevale — insuperabile, Ci metteva del suo ciò che nes- 
sun autore poteva mettere nel proprio personaggio — un 
certo smarrimento del volto, un certo languore della per- 
sona, un certo lampeggio dello sguardo — l’aria, la li. 
gne — tutta sè stessa, ,, 

Alla evocazione di Fanny Sadowski, nel ful- 
gore della sua gloria, fa riscontro quest'altro qua- 
dretto che tolgo dalla stessa prefazione di Leone 
Fortis: 

“Qualche anno fa mi recai al Teatro del Fondo a Na- 
poli per fermare un palchetto. Vi era al camerino una 
signora avanti negli anni, in cuffia, che sorvegliava la 
vendita — curva, trascurata nelle vesti, più vecchia nelle 
abitudini, nell’abbandono, nell’abito che nol fosse in realtà 
— la quale di tanto in tanto cacciava il pollice e l’in- 
dice, con la voluttà dei vecchi, in una grande tabacchiera 
che aveva daccanto e fiutava, quasi con ostentazione, delle 
lunghe prese di tabacco... Era la mia Gabriella del Cuore 
ed arte — la Clemenza del Fornaretto — la Elisabetta 
della Fortuna în prigione, lu Vannina del Sampiero d'Or- 
nano, era la Sadowski. — Fanny! — esclamai, — “ Che 
Fanny! — mi rispose — sono la impresaria del Fondo, 
Non evocate le ombre dei morti, anche se. non ne avete 
paura, Portano sfiftuna,,, 

Come impresaria e direttrice di teatri 1 5 
tani passò infatti Fanny Sadowski gli ultimi i 
della sua vita; assistendo, senza invidia, anzi con 
compiacenza, al sorgere — e anche al tramonto 
di astri compàrsi dopo di lei, nel cielo del teatro 
drammatico. Morì in una discreta agiatezza, con- 
fortata dalla figlia e dal genero, lieta forso di 
aver lasciato il pubblico in piena gloria. Ella 
aveva infatti abbandonato le scene da trenta- 
cinque anni, quando aveva da poco varcata la 
quarantina. 


* 


Chi non conosce il riposo degli anni maturi è 
Giulio Massenet. “Ogni anno un’opera ,, 
questo il suo motto. L'opera di quest'anno si in- 
titola Arianna ed è andata in scena la sera del 
31 ottobre all'Opera di Parigi. Il libretto è di Ca- 
tullo Mendes, Il successo è stato ottimo special- 
mente al terzo atto che si dice drammaticissimo. 
Sono in quest’atto i lamenti di Arianna, che 
stupendamente cantati dalla Breval suscitarono 
entusiasmo. Se ne volle il bis. La critica prono- 
stica che il pezzo diventerà classico, e afferma 
che è fra i più ispirati del maestro. 

Udremo presto l’opera a Milano, dove que- 
st’anno non mancheranno le novità musicali. Il 
cartellone della Scala ne promette due molto 
interessanti; Salomè di Strauss, e Gloria di Cilea. 
E accanto a queste novità, altre opere di reper- 
torio che nell'ambiente unico al mondo, e col- 
l'esecuzione che può offrire il maggior teatro mi- 
lanese, sono destinate a grande successo, come 
la Carmen e la Gioconda; di Wagner avremo 
Tristano e Isotta, e rivedremo la Wally di Ca- 
talani, e il Jongleur de Notre Dame di Masse- 
net... E rivedremo con piacere sullo scanno del 
direttore Arturo Toscanini, il figliuol prodigo, 
tornati al suo teatro preferito e che lo pre- 
i Leporello. 


LA SECONDA MOGLIE 


COMMEDIA IN QUATTRO ATTI 
vi W. ARTHUR PINERO 


Un volume in-16 di 180 pagine: DUE LIRE. 


Dirigere vaglia aì Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Fot. 0. Pietzner. 


è L'ARCIDUCA OTTONE. 


Vienna, 5 novembre. 


Non era ancora spento il ricordo della tra- 
gedia di Meyerling e tutti si chiedevano in Au- 
stria e in Ungheria: chi sarà il successore al trono 
degli Absburgo? 

Secondo la legge di famiglia, tale diritto do- 
veva spettare all’arciduca Francesco Ferdinando 
d’Este, il figlio primogenito dell'arciduca Carlo 
Lodovico; ma allora egli erà molto ammalato, e 
nessuno pensava che la tisi gli avrebbe permesso 
di accettare l’alto onore, derivantegli dalla Pram- 
matica Sanzione. ‘l’utti erano convinti che- egli 
o per amore o per forza avrebbe finito col ri- 
nunziarvi in favore di suo fratello, il bell’ arci- 
duca Ottone, che i viennesi ‘conoscevano tanto 
benò, per averlo veduto tante volte ridere è scher- 
zare insieme ai suoi commilitoni sulla Kiirntner- 
strasse nelle ore del massimo movimento. 

Un giorno si seppe che l'arciduca Francesco 
Ferdinando, le cui condizioni di salute erano an- 
date sempre peggiorando, per consiglio dei me- 
dici era partito por un grande viaggio di mare 
e che sarebbe rimasto assente oltre un anno. 

— Non ritornerà più! — dissero alcuni, che 
l’avevano veduto poco prima della partenza, pal- 
lido e smunto, reggersi al braccio di colei che 
doveva poi ridiventare sua moglie. 

E invece dopo un anno ritornò bello e gua- 
rito, non si sa se più per effetto del lungo viaggio 
di mare o per virtù di quella contessa Chotek, 
che i circoli clericali avevano saputo con grande 
astuzia mettergli a fianco. 

Naturalmente egli fece valere subito i suoi di- 
ritti alla successione, e il fratello Ottone, che per- 
sino nei circoli di corte passava fino allora per 
l’erede presuntivo al trono d'Austria, dovette 
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Lavori di sollevamento del sottomarino. 
I sarcofafo del comandante Fépoux. 


Il primo palombaro che trovò il Zutin. 


Arrivo a Biserta del CyeZope coi cadaveri. Lo sbarco dei feretri. 


I FUNERALI DELLE VITTIME DEL SOTTOMARINO “ LUTIN » A BISERTA dot. Hutin, Trampus e C.). 
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RAUBR, 


IL NAUFRAGIO DEL € LuTIN ,. — IL fprromarINO RIMH A LLA (fot. Hutin, Trampus 6 C.); 


Ass. Morpurgo Avv: Meda 
Sindaco di Roma Sen. Mariotti Deputato Greppi 
vite-presid. ‘presidente 


Roma. — IL CONGRESSO DEI SINDACI IN CAMPIDOGLIO, — I CONGRESSISTI ESCONO DALLA SEDUTA — 4 novembre (fot-Dante Paolocci). 


rinunciare definitivamente all’ idea di poter es- 
sere un giorno Imperatore. 

Non si può dire che egli si sia doluto molto 
di questa forzata rinuncia; per il suo carattere 
allegro e spensierato gli obblighi di arciduca ere- 
ditario erano troppo gravi, troppo noiosi; a lui 
piaceva troppo la vita allegra, per sapervi ri- 
munciare tanto facilmente. 

Egli continuò quindi a ridere e a scherzare 
con le belle signore sulla Kiîrntnerstrasse e negli 
altri ritrovi pubblici e a far parlare di sò per le 
suo avventure piccanti e per le sue scappate, che 
più di una volta gli procurarono delle noie e dei 
rimproveri da parte del vecchio Imperatore. 

"ita il resto si narra, che un giorno trovan- 
dosi in lieta compagnia all'Hotel Sacher, avendo 
bevuto forse un po’ troppo, entrò per isbaglio 
nella sala da pranzo dove si trovava l’amba- 
sciatore inglese colla moglie. Il guaio non sa- 
rebbe stato tanto grande, se l'arciduca non si 
fosse trovato in costume adamitico, col solo kepì 
in testa e la spada alla cintola. Figurarsi come 
deve essere rimasto l'ambasciatore, offeso nel 
suo puritanismo inglese! Lo scandalo si diffuse 
in un attimo per tutta Vienna, dando luogo a 
un mare di commenti. Alla smentita ufficiale del 
fatto nessuno credette, anzi tutto perchè dato il 
tipo dell'arciduca la cosa appariva perfettamente 
ammissibilo 6 poi perchò si seppe subito dopo, 
che l'arciduca era stato obbligato dall’ Impera- 
tore a lasciare Vienna per qualche tempo. Egli 
partì allora pel Cairo, donde ritornò molto più 
tardi colpito da una brutta malattia, che doveva 
poi trarlo alla tomba. Non badando ai consigli 
dei medici, continuò ancora un pezzo a menare 
una vita disordinata, finchè, vinto dal male, do- 
vette ritirarsi nella solitudine o assoggettarsi a 
ripetute operazioni dolorose. L'ultima, la tra- 
cheotomia, lo fece particolarmente soffrire ed 
ora, che è morto, tutti lo compiangono, anche 
coloro che un giorno giudicarono troppo seve- 
ramonte le suo allegre scappate. E il popolo, 
che conosceva la sua affabilità e il suo buon 
umore, che ammirava la sua bellezza e che si 
godeva di vederlo spesso nei ritrovi pubblici, il 
popolo, che non gli ha mai fatto colpa di nulla 
e che anzi, malgrado tutto, l’amava più di tutti 
gli altri principi di casa d'Absburgo, ora lo com- 
piange con la stessa sincerità e con la stessa 
spontaneità, con la quale un giorno rideva alle 
sue ragazzate. E poi, se fu un po' troppo leg- 
goro nei suoi giovani anni, dovette ora espiare 
ben duramente quei piccoli trascorsi, che in 
fondo non fecero male a nessuno, fuorchè a lui 
stesso, il povero arciduca, che era poi il più sim- 
patico e il migliore di tutti e che nel fiore degli 
anni è sceso nella tomba. 

FRANCO CABURI, 


Il Gongresso dei Comuni a Roma. 


Non si creda che di Congressi ne abbia avuti soltanto 
Milano: se qui sono stati cento, a Roma sono stati poco 
meno della metà, Ora ve n'è adunato uno medico; e 
nei giorni scorsi vi fu tenuto il grande convegno dei 
rappresentanti di tutti i Comuni italiani por affermarsi 
di fronte allo Stato, che continua a mantenere addos- 
sate ai Comuni le spese che questi fanno per pubblica 
sicurezza, pubblica assistenza ed altre per conto dello 
Stato, Il Congresso, che raccolse 116 rappresentanti di 
Comuni italiani, era presieduto dal deputato di Milano, 
on. Greppi; si risolse in una sincera espressione di ma: 
lumori contro lo Stato, in parole garbate, ma poco im- 
pegnative dette dal ministro Majorana ad una commis 
sione inviatagli, ed aperto il 4 novembre in Campidoglio, 
si chiuse il 5 con la deliberazione di far presentare al 
Parlamento una proposta di legge che prossime riunioni 
comunali provinciali, da tenersi entro il 9 dicembre, 
dovranno raccomandare pubblicamente ai deputati ri- 
spottivi. Un Congresso, che genera così sollecitamente 
qualche centinai: ‘ongressini, merita di essere illu- 
strato n preferenza di ogni altro. 


I funerali alle vittime del “ Lutin ,,. 


Ecco in questo numero illustrato l'epilogo della tragica 
fine del Lutin. Questo novissimo sommergibile della ma- 
rina da guerra francese, affondato nelle acque di Biserta 
— come narrammo nell'ILuusrrazione del 28 ottobre — 
fu potuto trarre fuori dalle acque il ©6 ottobre, e, pur- 
troppo, dentro il piccolo guscio non furono trovati che 
deî cadaveri spaventevolmente deformati, ma i più fa: 
cilmente riconoscibili. Quanto al Lutin gli si riscontra- 
tono varie gravi avarie, ma la morte dei 16 uomini che 
vi si trovavano a borgo fu attribuita, in base ad osser- 
vazioni scientifiche, ad sisfissia, prodotta dall'eccessiva 
pressione che sì sviluppa a grandi profondità subacquee, 
© la morte dovette essere istantanea, Alle vittime furono 
rese solenni onoranze funebri militari e religiose a Bi- 
serta, poi furono imbarcate su una corazzata francese 
per Marsiglia, dove giunsero il 8 novembre; ed anche 
ivi ebbero luogo commoventi onoranze. Dalla stazione di 
Marsiglia lo salme partirono poi por i rispettivi luoghi 
di Francia dove i bravi marinai avevano avuto i natali, 
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Fot. Guigoni e Bossi, di Milano. 


i CLETTO ARRIGHI, 


Questo nome, anagramma di Carlo Righetti, 
comparve per un buon mezzo secolo sotto una 
infinità di scritti, che attestavano un'intelligenza 
non culta ma fervida; un talento di romanziere, 
di giornalista 6 di commediografo. Nessuno più 
milanese di Carlo Righetti. A_Milano, dove nac- 
que nel 1880, consacrò il meglio di se stesso, 
raccogliendone, per dire la verità, più sterpi che 
fiori di gratitudine; da ciò l'amarezza di quel- 
l'animo e la sua facilità allo sfogo senza misura. 
Dopo le Cinque Giornate, in cui s'agitò 6 prese 
un'arma come tutti, entrò nei Dragoni lombardi, 
e, promosso ufficiale, prese parte a qualche com- 
battimento. Dopo la battaglia di Novara, si di- 
mise da ufficiale, e tornò a Milano: studiò legge, 
e fu folice di mettere sul proprio biglietto di vi- 
sita “ Carlo Righetti avvocato ,.. Ma non esercitò 
la professione. Il teatro, invece, l’attirava. Rappre- 
sontò, nel 1854, un dramma che fu fischiato; poi 
un altro, Divorzio 0 Duello, che fu applaudito. 

Nel 157, pubblicò un romanzo che fingeva 
soritto da un morto, Gli ultimi coriandoli, sul 
cui manoscritto la censura austriaca lavorò molto 
di forbici. Ripubblicò più tardi (nel 1857) il ro- 
manzo integro. La vecchia Milano vi è descritta 
bene: tutto vi è milanese, persinò il linguaggio. 

Nel 1859, il Righetti tornò volontario nell’eser- 
cito piemontese, ma come semplice soldato. Com- 
battò a Tronzano; fu eletto poi deputato di Gua- 
stalla; ma se ne ritrasse, chi dice perchè disgu- 
stato dopo il clamoroso affare della Regia, chi 
dice perchè aveva capito che gli elettori non gli 
avrebbero continuato il voto... Intanto, aveva 
pubblicato Za cronaca grigia, sul genere delle fa- 
mose Guépes d’Alfonso Karr; ma con uno spirito 
a dir vero un po’ annacquato. Abbiamo sott’oc- 
chio i sei volumi della satirica pubblicazione, e 
poviamo d’interessante e di vivo le sole Me- 
morie d'un ex-repubblicano, che continuano per 
più numeri. Maggior spirito, e mordace, Oletto 
Arrighi sprizza no / quattrocentocinquanta, bio- 
grafie del Parlamento, che accumularono ini- 
micizie sul capo del biografo; il quale aveva, po- 
ver’uomo, un talento particolare per farsi dei ne- 
mici; non poteva infatti nè tacere, nè pesare le 
parole sulla bilancetta della prudenza, L’ opera, 
suscitata sull’esempio dei Moribondi, lanciati dal 
Petrucelli nel 1861, ha questo lungo titolo: #I 
450 deputati del presente e i deputati dell’avve- 
nive; per una società di egregi uomini politici, 
letterati e giornalisti, diretta da Cletto Arrighi ,. 
Uscì a Milano nel’64. Cesare Cantù, deputato di 
Caprino, è il più maltrattato dei biografati. Nè la 
sinistra, verso cui l’Arrighi pendeva, non è ri- 
sparmiata. Due anni prima, Oletto Arrighi aveva 
pubblicato il romanzo anch'esso milanese, mila- 
nesissimo, Za scapigliatura e il 6 febbraio, col 
sottotitolo “ Un dramma in famiglia ,, una spe- 
cie di Boheme di Enrico Murger impallidita, e 
con una buona dose di patriottismo schietto e vi- 
brante. A questo romanzo sovrastano, peraltro, 
le sconosciute Memorie d’un soldato lombardo, che 
riputiamo il miglior lavoro del fecondo scrittore, 

Irrequieto e pieno d'idee, Cletto Arrighi ne 
ebbe una folice. Fondò un bel giorno il teatro mi- 
lanese, spendendovi quasi tutta la sua fortuna, 
cercando e creando attori, scrivendo commedie 


originali e traducendone , o meglio foggiandone 
di nuove su alcune francesisdi carattere popolare ; 
ma anche in quei rifacimenti metteva il suo spi- 
rito ambrosiano; faceva risuonare con tutti i suoi 
effetti comici il dialetto di Carlo Porta; vi infon- 
deva, insomma, quell’anima milanese, che adesso 
Milano, la cosmopolita Milano, non ha più. Chi 
non conosce E darchett de Boffalora, derivato in 
linea retta dalla Cagnotte, ma ch'è ancora vivo, 
tanto più che, in quelle tali sponde non amene, il 
famoso barchett lavora anche oggi?... La comme- 
dia cletto-arrighiana fu rappresentata 4200 volte. 
Ancor più estesa fortuna toccò al. Milanes in 
mar, ch'ebbe 7000 rappresentazioni. Citiamo an- 
cora Za gent de servizi, On dì de Natal, L'amor 
vecc el ven mai frecce, On prét che se sent de vess 
omm, On garofo de sing foewi, La sura Palmira 
sposa, Miee che secca? Marì che pecca! Ammon- 
tano a una quarantina le commedie originali, 
imitate, tradotte, impasticciate dall’ infaticabile 
Righetti; il quale ebbe la fortuna di trovare un 
attore comico quale il Ferravilla, per prima 
donna una bruna bellezza, Emma Îvon; e la 
Giovannelli, tipo indimenticabile di trecca, e lo 
Sbodio, e il Giraud e altri. Oletto Arrighi aveva 
iantato il teatro milanese sul corso Vittorio 
Emanuele, nel vecchio “ padiglione Cattaneo ,,, 
nel quale non mancavano, in certe notti alle- 
gre, i balli in costume adamitico: Cletto purificò 
e trasformò il locale in un grazioso teatrino, fa- 
cendo anche da ingegnere e da architetto. 

Ma fu un brutto giorno quello in cui incominciò 
a raccontare dolente 6 sdegnato a quanti incon- 
trava che la Compagnia da lui creata di sana 
pianta lo aveva abbandonato, involandogli il suo 
repertorio! Di Emma Ivon si fece poi paladino e 
storiografo, pubblicando, anonime, Le confessioni 
di Emma on che furono subito sequestrate, 
perchè toccavano un altissimo personaggio, il 
quale avrebbe còlto (secondo lo storiografo ) il 
primo fiore dell’avvenente attrice. Non contento, 
compose Quattro milioni, anche questa storia di 
Emma Ivon, 6 ancora: L'ultima parola sulle con- 
fessioni di Emma Ivon, pubblicate dal barone 
Cicogna; tutte espressioni di quella *bohéme mi- 
lanese, nella quale il Righetti si trovava bene, e 
che pur diede il Rovani e il Tarchetti al romanzo, 
Emilio Praga alla poesia, Tranquillo Cremona 
alla pittura, il Magni # il Grandi alla scultura. 

Nel 1876, salita la sinistra al potere, il conte 
Bardesono nuovo prefetto di Milano do stesso 
che finì poi malamente a Palermo) fondò *un 
giornale politico Z’Unione, per rompere com’egli 
diceva la “crosta,, dei moderati. E Cletto Arri- 
ghi fu messo alla direzione di quel giornale, che 
ebbe vita breve; e lunga non poteva averla, per- 
chè, fra altri guai, il direttore colpiva bensì gli 
avversari politici, ma bistrattava pure qualche 
amico politico se questo non gli andava a’versi; e 
lo sa il buon Moneta, direttore allora del Secoo ! 
Dopo, il Righetti s’ingolfò in una serie di pub- 
blicazioni di vario genere che non meritano di 
essere citate; vi sentivi l’uomo deluso, ferito, bi- 
sognoso d’ajuti. Non era più il Righetti, che 
aveva scritto Ze memorie d'un ex-repubblicano è 
i romanzi citati: non era più quello, cui le por- 
tinaje milanesi dovevano le belle emozioni su- 
scitate con I quattro amori di Claudia, La con- 
tessa della Guastalla SERA sentimentali), IZ dia- 
volo rosso, La battaglia di Tagliacozzo. Estremi 
ameliti, ultimo romanzo di Cletto, fu pubblicato 
dal Sonzogno nel 1888. 

Il povero Righetti minacciava vendette, scan- 
dali. Il patrocinio di qualche amico assai vicino 
al Crispi ministro gli fe’ ottenere un posto prov- 
visorio, divenuto poi stabile, nell'Archivio di Stato 
a Milano, diretto allora da Cesare Canti. Quando 
il Righetti, che nelle stampe s'era sempre mo- 
Strato così aggressivo verso il Cantù, si presentò 
al suo nuovo superiore, questi lo squadrò dal capo 
al più e gli disse: “L’ hanno mandata qui per 
sorvegliarmi? ,, L’avevano, invece, mandato là per 
dargli un pane, pover’uomo! Vedevamo il Ri- 
ghetti all’Archivio girare, così alto e sparuto, 
come un sonnambulo. S’affaccendava a studiare... 
la cabala del lotto, e a scrivere di spiritismo, 
di cui s'era fatto apostolo. Il libro Sublimi cer- 
tezze fu pubblicato in quel torno di tempo. Com- 
pilò pure un Dizionario milanese-italiano, ch' è 
utile. L'infelice faceva pietà! Egli voleva sembrar 
giovane, e si tingeva disperatamente; voleva acqui- 
Stare un po’ di felicità su questa terra ed evocava 
lo spirito della moglie morta.... Morì in una casa di 
salute il 3 novembre; da tutti abbandonato, da 
tutti dimenticato. R. B. 


DUTA DEI CAPELLI - CAPELLI BIANCHI 
Infallibil scli Invio is 
DEQUEANT 


N rod. scientifici 
Memorie A ced. di Medicina di PAvigi. Severa 
Farm, IEQUEANT, 38, uo Clignancouri. Parise 
‘er vaglia L, 5 (porto, dog. escl,), Ovunque L, 6; 
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ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI) 

Il principe di Sassonia e Ja contessa di Montignoso, 

Il conte di Castellane, la signora Gould e la cura 

del cancro. — Leone Fortis e Fanny Sadowski, — La 

giumenta del sottoprefetto e i telegrammi di Stato, 

Roma, 2 novembre, venerdì. — La contessa di 
Montignoso ha potuto rivedere i figlioli dopo tre 
anni. Fra poco, si dice, ella acconsentirà a sepa- 
rarsi dalla sua piccola Monica che, non ostante 
le contrarie dichiarazioni del principe di Sas- 
sonia, ella insiste a dichiarare soltanto sua e del 
suo amore; e tornerà più frequentemente ad es- 
sere ammessa in cospetto dei figli. 

Noi ci siamo tutti commossi troppo per le ay- 
venture di questa brava e matura signora che 
prima di fuggire col maestrino di francese, aveva 
ostentato un’intrusa comunione di passione ci- 
clistica col proprio dentista, un'armonia straor- 
dinaria di voce col maestro di canto, o aveva 
scandalizzato con una cordiale esposizione delle 
sue bianche spalle in ogni teatro @ in ogni ballo 
tutta la timorata e provinciale corte di Sassonia. 
I diritti dell'amore ci sono sembrati più sacri dei 
doveri della madre; e, poichè la principessa di 
Sassonia, da quando era diventata soltanto con- 
tessa di Montignoso, ci aveva fatto la dolce r& 
clame di venire a stabilirsi in Italia, anzi nel 
cuore d’Italia, a Firenze, noi italiani ci siamo 
sentiti moralmente obbligati ad essere i suoi pa- 
ladini. Quando la contessa correva per via Tor- 
nabuoni in bicicletta, i cittadini fiorentini che 
hanno il tempo di passare una buona parte della 
loro giornata davanti al caffò Giacosa, o al caffè 
Doney, facevano ala, pronti a soccorrerla se fosse 
caduta un’altra volta. 

Anche quando i giornali discutevano sui ven- 
timila, i trentamila marchi che il marito corte- 
semente le assegnava e sulle condizioni che le 
imponeva per riscuotere quell’ assegno e spen- 
derlo con qualche prudenza, ci pareva cavalle- 
resco accusar d’avarizia quel povero principe 
che non voleva spendere di più in onore della 
principessa immemore. 

Adesso la principessa torna a piccoli passi in 
seno alla sua famiglia legittima. Il giovane si- 
gnor (iron s'è sposato, non so più con chi, a Bru- 
xelles. Anche i parti letterari della bella signora 
sembrano finiti con quel mediocre volume di 
versi tedeschissimamente romantici ch’ella ha 
Stampato a sue spese, cioò a spese di suo ma- 
rito. E sarebbe lecito tornare a ragionare... 

Cioè a dire francamente che alle principesse, 
anche se sono tedesche, nel 1906 si addicono le 
leggi morali della borghesia, anche se ad esse 
non piacciono, — e che il principe Federico Au- 
gusto potrà non essere molto simpatico alla prov- 
visoria signora Giron, ma in tutta questa faccenda 
ha mostrato d’essere un gran brav'uomo. 

E prosa questa? Forse, ma la vita è scritta 
in prosa non in poesia. 

* 


3 novembre, sabato. — Seguitiamo a parlare 
di matrimonii poco fortunati, e seguitiamo a 
parlarne in prosa. Sarà iniquo, ma avrete no- 
tato che quando due coniugi sono in lite, quello 
che finisce a vincerla è sempre il coniuge più ricco, 

Il conte Bonifacio (tutta la Francia lo chiama 
familiarmente Boni) de Castellane, reazionario 
legittimista, deputato nazionalista, collaboratore 
pagante del Gaulois, è stato messo alla porta da 
sua moglie, che è la signora Anna Gould, figlia 
del noto miliardario americano. Il conte — un 
biondino pallido ed elegantissimo — ha fatto in 
cinque o sei anni di matrimonio tutto quel che 
poteva per farsi mettere alla porta. A un certo 
momento teneva a Parigi sei appartamenti dif- 
ferenti più o meno frequentati (ahimè, anche la 
giornata d’un deputato nazionalista è di venti- 
quattr’ ore), e in cinque anni ha speso più di 
quaranta milioni di sua moglie. I suoi amici 
mondani lo ammiravano molto per queste sue 
qualità; gli amici politici, a cominciare da quel- 
l'ottimo Syveton che l’anno scorso si suicidò non 
avendo più niente di meglio a fare, forse con- 
sideravano quello sperpero una bella vittoria 
della vecchia e nobile latinità sulla nuova Ame- 
rica: Da francese elegante egli amava le belle 
lettere, e per provarlo, quando prendeva in af- 
fitto quei sei appartamenti, assumeva il nòme 
di Pascal, che fu un buon filosofo. , 

Ma adesso tutte queste glorie sono finite. Pa- 
scal è morto una seconda volta. Un anno fa; 


Cav. 


DIABETE riale Bergum 


sua moglie avendo scoperto un’altra delle cento 
bugie di suo marito, volle farlo mettere sotto 
tutela. Il conte le chiese diecimila lire per an- 
darsene in Cina a far fortuna; poi le andò a 
portare a un'attrice a Trouville. Questa volta 
non ha avuto nemmeno le diecimila lire, e senza 
quest’ornamento gli è difficile trovare anche l’at- 
trice. Quel po’ che aveva in tasca, l'ha speso per 
diffidare “a mezzo d’usciere , tutta la stampa 
francese di pubblicare i resoconti del processo 
di divorzio che si discute in questi giorni. 

Ma i giornali pubblicano, al posto di quei re- 
soconti, una notizia: Henri de Rothschild, dot- 
tore laureato e igienista coltissimo, ha dato due- 
centomila franchi al dottor Poirier per fondare 
un istituto per la cura del cancro. 

Ebbene, proprio Ja signora Henri de Roth- 
schild, ormai separata da suo marito, è stata 
l’ultima musa del conte Castellano, Quelle due- 
centomila lire, i poveri infermi che saranno cu- 
rati dal dottor Poirier nel suo nuovo istituto, le 
dovranno indirettamente al conte di Castellane. 
Dalla Sassonia alla Francia, in questa settimana 
i mariti traditi fanno una bella figura. 

Se la signora Gould-Castellane avesse fra tanti 
guai il tempo d’aver dello spirito, dovrebbe dare 
altre duecentomila lire al dottor Poiriei 


* 

4 novembre, domenica. — Îî morta, pochi giorni 
dopo Adelaide Ristori, Fanny Sadowski. 

Nessun giornale, ch'io mi sappia, ha pensato! 
a riprodurre in quest'occasione le deliziose pa- 
gine di Leone Fortis nella prefazione al suo 
Cuore ed arte. I più fedeli lettori dell'IuLustRA- 
ZIONE ITALIANA sanno quanto è stata fresca e 
viva la prosa di Leone Fortis quando ha nar- 
rato ricordi ed aneddoti. Il Doctor Veritas ha 
fondato qui questa rubrica nella quale oggi egli, 
da goldoniano fanatico, non potrebbe far a meno 
di ammirare qualche cosa — la firma. 

Io non ho con me il suo libro, ma quelle pa- 
gine mi stanno in mente come se le avessi udite 
dalla stessa voce del vecchio scrittore. 

Fanny Sadowski vi appare la vera “donna 
fantastica ,, cara ai nostri poeti romantici, primo 
il Prati. La Duse, quando recitava Zrancillon, 
può averne dato a noi, venuti troppo tardi, un 
ricordo abbastanza preciso. o 

Ella balzò sul palcoscenico, all’ improvviso, al- 
zata in trionfo dagli applausi più fragorosi fin 
dalla prima recita, Veniva da un teatrino di di- 
lettanti: quello di Santa Lucia a Padova. Era 
figlia di un capitano polacco — e verso il ’50 es- 
ser polacco significava essere un po’ eroe e molto 
alla moda — il quale, per dirla col Fortis, “ di- 
geriva la gloria,, d'essere stato soldato di Napo- 
leone nella Casa degl’ Invalidi a Padova. In quella 
casa i veterani vivevano con le loro famiglie, e 
i ricordi epici nelle conversazioni quotidiane fa- 
cevano eco alle declamazioni della letteratura più 
sonora e più romantica. Un vero falanstero che, 
se i romanzieri e i commediografi nostri fossero 
sempre ragionevoli, potrebbe essere oggi lo sfondo 
meraviglioso d'un racconto o d’un dramma ita- 
lianissimo. Ma essi hanno l'occhio e l’ orecchio 
tesi a Parigi.... 

In quella Casa era il teatrino di Santa Lucia, 
con un pubblico fremente come nessun altro, 
sebbene allora i cervelli di tutti pubblici fossero 
fatti di polvere pirica. Gustavo Modena udì su 
quella scena minuscola Ja Sadowski. Era pallida, 
snella, ardente, assetata di gloria e di poesia. Le 
propose di entrare nella sua compagnia ch'era 
tutta fatta di giovani, ed ella accettò. Vi fu qual 
che contrasto nella famiglia di lei, perchè ogni 
polacco è nobile o si sente nobile, — che è anche 
peggio. Modena tagliò corto alle discussioni mo- 
Strando che la.sua compagnia contava già una 
contessina autentica e indigena, Adelia Arriva- 
bene di Mantova. 

Del resto il fascino del teatro d’allora non può 
essere compreso adesso. Il teatro va diventando, 
sull'esempio di Francia, una burocrazia artistica, 
dove le promozioni si fanno per anzianità. Al: 
lora una compagnia comica aveva qualcosa della 
compagnia d’armi, ogni recita era una battaglia 
(il vocabolo è rimasto nelle cronache teatrali dei 
giornali di provincia), 6 sul campo stesso della 
battaglia i buoni ottenevano da un giorno al- 
l’altro il bastone di maresciallo. Senza salire fino 
al teatro di prosa e al teatro lirico, basta para- 
gonare gli entusiasmi per la Taglioni e per la 
Cerrito: furono i vicentini a rubar l’acqua del 
bagno della Cerrito e a dividerla religiosamente 
in-tante fiale; e proprio a Padova gli studenti 


1 Ci pensa proprio in questo numero il nostro critico 
teatrale. Più sopra LeporeMo cita letteralmente la prefa- 
zione; lasciamo il Conte Ottavio farci sopra delle varia- 
zioni non meno graziose, (N. di R.). 


si divisero in due fazioni, una per la ballerina 
Fabbris è l’altra per l’emula di lei, la King, con 
tanto ardore che per le strade qualche sera dopo 
teatro corse sangue. Questo fanatismo spinse 
Fanny Sadowski sulla scena e ve l’accompagnò 
per anni. Rileggete / poeta e la ballerina, }a 
prima e fortunata commedia del Giacometti, e il 
suo gran successo d'allora vi sembrerà una follia. 

Le attrici romantiche, del resto, forse perchè 
erano più fortunate delle attrici d’oggi, cessa- 
vano per qualche ora del giorno o della notte 
d’essere fantastiche, per curar molto bene gli af- 
fari loro. La Sadowski aveva un intercalare; — 
Coi bezzi no se scherza! — che diventò un po” 
il suo motto araldico. 

Prent'anni dopo la prima del Cuore ed arte — 
che mi pare fosse nel '5? — Leone Fortis rivide 
a Napolì, al Fondo, nel gabinetto direttoriale ol- 
tre il botteghino, Fanny Sadowski annusar ta- 
bacco sotto una cuffia, arcigna dietro gli oc- 
chiali a stanga. La chiamò con lo sgomento con 
cui s'invoca un fantasma: — Fanny! — Ed ella 
senza guardarlo, senza riconoscerlo, gli rispose 
secca: — Che Fanny! che Fanny! lo sono l’'im- 
presaria del Fondo! Paghi il suo ingresso. 


# 

6 novembre, martedì. — Avete letto il numero 
dei telegrammi di Stato, cioè gratuiti, mandati 
dai ministri, dai prefetti, dai sottoprefetti, da- 
gl’ispettori, dai vice ispettori, dai generali, dai 
colonnelli, da tutti i capi e sotto capi di servi- 
zio nel nostro bel paese? Pare che essi ne spe- 
discano annualmente un numero tre volte più 
grande di quelli che ne spediscono i loro colle- 
ghi inglesi, tedeschi 6 francesi. 

L'onorevole Giolitti che, come certamente sa- 
pete, è un uomo probo e uno scrupoloso ammi- 
nistratore delle Finanze dello Stato, ha mandato 
la sua brava circolare per reprimere quest’abuso. 
Non so se l'abbia mandata per lettera. Spero 
che, per restar nella tradizione, egli intanto l’ab- 
bia diffusa per telegrafo, a spese dello Stato, Il 
fatto si è che jeri un povero sottoprefetto di 
non so più qual circondario della Sicilia ha do- 
vuto per ordine, naturalmente, telegrafico del 
ministro dell’ Interno, rimborsare allo Stato lire 
cento e sette per aver mandato una. circolare te- 


 legrafica in tutt'il regno (copio dalla Tribuna) 
per la ricerca d'una giumenta rubata da ignoti. 

Certo quello zelantissimo funzionario ha un 
poco esagerato, perchè è difficile che i ladri di 
quella giumenta la avessero ipso facto spedita 
dalla Sicilia a Udine o a Ivrea per sottrarla alle 
sue ricerche. Ma dopo tutto una giumenta è un 
animale utile per molte ragioni, 6 la questione 
poteva essere limitata a una semplice discus- 
sione sull'importanza nazionale, regionale 0 sol- 
tanto comunale di quel quadrupede rapito cri- 
minosamente ai suoi cari. Dei due forse ha più 
esagerato il ministro nel punire, che il sottopre- 
fetto nel peccare. 

Infatti il sottoprefetto della giumenta, in un 
paese dove la coscienza dei proprii diritti fosse 
più diffusa, ad esempio in Inghilterra, avrebbe 
potuto vendicarsi in un modo semplicissimo: ci- 
tando, da buon contribuente, il ministro dell’In- 
terno a rifondere all’erario tutt’i telegrammi cir- 
colari di Stato mandati per raccogliere a Mon- 
tecitorio, nell’ imminenza d'una votazione, gli 
sparsi deputati ministeriali. 

Nella discussione davanti ai tribunali, la giu- 
menta ci avrebbe fatto una bellissima figura... 


Ir Conte OrrAvIO. 


È uscito il N. 36 
dello splendido giornale dell’ 


ESPOSIZIONE 
DI MILANO = 


EDIZIONE TREVES 
Questo numero contiene numerosi ed interessan- 

lissimi disegni: 

Al.Parco: L'illuminazione del Padiglione della Ferrovia ele- 


vata. 
Im Piazza d'Armi: Nel Padiglione della Navigaz 

— Mostra delle Ferrovie dello Stato: Facciata 
le gallerie del materiale rotabile. Loco- 
casse (8 dis). Il materiale per gli ne- 
cessi del Sempione. Materiale rotabile della 3.2, 4.° e 5. corsia. 
Ottagono centrale del Padiglione delle Ferrovie dello Stato. i 
salone ottagono. — Illuminazione dei Padiglioni dell'Arte De- 
corativa Francese, delle Mostre Temporaniee e dell’Agraria 

iball’aperto. 


— Le colazi 


Prezzo del numero: 50 Centesimi. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


[6] 


456 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Colonne della casa d’Argo. Gi aa Panorama di Ercolano. 
‘asa di Aristide (Ericli A 
Muro terminale degli scavi odierni. "È tano quadrivio centrale. 
] RECENTI SCAVI DI ERCOLANO — I (fot. comunicateci da A. Croce). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 457 


| i Sp : 3 0 FAUTREVES 
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Una taverna. Le terme pubbliche. 
Casa delle fontane, Casa di Galba dove fu trovato. un busto in argento dell'imperatore, 
I RECENTI SCAVI DI ERCOLANO — II tot. comunicateci du A, Oroce), 
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Il nuovo anno accademico 
a Bologna. 


Le Università italiane hanno 
riaperto il 5 le loro aule con 
lo cerimonie di rito, Tlustria- 
mo, grazie alla fotografia per- 
venutaci, la cerimonia inaugu- 
ralo nell'antica, gloriosa Uni- 
versità di Bologna. 

La dotta Felsina era tutta, 
nelle sue più elette rappresen- 
tanze, entro l'aula magna, dov 
il pro-rettore, il vecchio ma in- 
stancabile professor Bertoli- 
ni, in tocco, cappa ed ermel- 
lino, presiedeva alla cerimonia, 
Egli fece la sua relazione sul- 
l’anno accademico precedente , 
@ ricordò degnamente i d 
insigni professori perduti, G, 
B. Gandino, Severino Ferrari, 
Cesarotti e Roncati 

Ebbe un espressivo saluto pel 
nuovo arrivato Giovanni Pa- 
scoli e rivolse una parola di 
reverente affetto a Giosue Car- 
dueci, il cui nome rimarrà al- 
l'aula, dove il grande poeta in- 
segnò altamente, e dove è 
ricordato da un busto, 

L'orazione accademica inau- 
guralo fu poi pronunziata dal 
nuovo professore di filosofia mo 
rale, Tarozzi, fra Ja grande 
attesa del pubblico accorso per 
udire parlare di idealismo e di 

i parlò elevata 
con una forma ed un 
tecnicisno di linguaggio che 
ebbero grande attenzione e vivo 
Il busto di Giosue Carducci, plauso, 


INAUGURAZIONE DEL NUOVO ANNO ACCADEMICO NELL'UNIVERSITÀ JoLo 5 novembre itot comunicatoci da 
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Guglielmo Ferrero a Parigi. 
La Repubblica di Augusto. 


Vi è un confronto che credo assai ben giovi 
alla delineazione dello stile e del metodo storico 
di Guglielmo Ferrero. Figuratevi la sfilata di al- 
cuni uomini di vario intelletto davanti alla vetrina 
di un museo per osservare e studiare un’antica 
moneta d’oro corrosa e slabbrata tanto da con- 
servare molto imperfettamente le impronte del 
conio. Il numismatico, rapito a quella vista, nella 
sua dotta passione si sentirà fremere per la 
brama del possesso, raffrontandola mentalmente 
col'eriterio unilaterale del buon collezionista ad 
altre monete più o meno antiche e dal raffronto 
deducendone il valore. All’economista ‘invece la 
sola vista della moneta susciterà il ricordo di 
un determinato periodo della storia economica 
di un popolo; nella sua immaginazione la mo- 
neta deforme riacquista la fulgida potenzialità 
ideale dell'oro che circola favorendo ed alimen- 
tando i traffici. Infine alla mente riflessiva del 
filosofo, alla fantasia del poeta, quel pezzo di 
metallo, già sepolto per secoli sotto le rovine di 
una civiltà scomparsa, getterà dall’ancora in- 
tatta sua anima aurea un raggio di quella luce 
ideale che vince il tempo e ricorderà le vicende 
di molte remote generazioni, le leggi, la politica, 
le guerre, l'arte, i costumi, quello che antiche 
razze e nazioni ebbero di diverso 0 di comune 
col nostro vivere moderno... Lo storico secondo 
il concetto del Ferrero, e come egli stesso si è ve- 
nuto formando, deve considerare tutti i docu- 
menti © i caratteristici aspetti della vita antica 
non solo attraverso la fredda dottrina del sa- 
piente antiquario, ma pure con l’analisi acuta e 
perspicace dell’economista, del sociologo e dello 
psicologo, con la riflessione del filosofo che de- 
duce norme sistematiche e stabilisce paralleli, e 
con l’entusiasmo estetico “ galvanizzante ,, del- 
l'artista e del poeta. 

Questo pensavo agli ultimi di ottobre recan- 
domi dal Ferrero per offrire ai lettori dell’ILLu- 
STRAZIONE ITALIANA la primizia d’una conversa 
zione coll’autore a proposito del 4.° volume di 
Grandezza e Decadenza di Roma, che uscirà. alla 
luce il 15 corrente. Ho trovato il giovane sto- 
rico di Roma occupato a dare gli ultimi ritocchi 
al programma delle lezioni che, incominciando 
dal 7 novembre, deve svolgere al Collège de 
France per invito ricevutone da quel Consiglio 
dei professori durante il soggiorno da lui fatto 
a Parigi nella primavera scorsa. Quanto all’im- 
portanza di questo incarico, che è la miglior 
prova dell’ alta considerazione e della simpatia 
intellettuale che gode lo scrittore nostro in Fran- 
cia, basta dire che egli sarà il primo straniero 
che avrà insegnato in quello che è il massimo 
istituto d'istruzione superiore d’ Europa, dove 
hanno: tenuto cattedra i più eminenti scienziati 
e pensatori francesi. E la nostra conversazione in- 


“ Phosphatine Falières ;, 1 ento 


cominciò dalla Francia, dalle feste che il Fer- 
rero vi ebbe e da quelle che lo aspettano, 
dall’ accoglienza che l’opera sua ottenne. Il 
Ferrero mi dice: — Ciò che sopra tutto mi ha 
fatto piacere è il vedere in I'rancia la mia 
opera studiata sotto diversi aspetti. Gli sto- 
rici si occupano del lato dirò così tecnico, i 
letterati del lato artistico ; i critici del valore 
che il libro può avere per la cultura gen 
rale: fatto più singolare, anche gli uomini 
politici hanno preso al libro un vivo inte- 
resse e si servono della mia storia di Roma 
in tutti i partiti per rafforzare di nuove ar- 
gomentazioni, le loro tesi, che spesso sono 
opposte... — E pescando con le mani in un 
cassetto pieno zeppo di ritagli di giornali e 
dì riviste, mi sciorina sotto gli occhi una 
congerie policroma di articoli în cui l’opera 
‘sua ripetutamente citata o magnificata a di- 
fesa delle più disparate opinioni politiche 
appare come anello di congiunzione fra la 
spenta civiltà romana e i moderni fatti ei 
fenomeni delle lotte civili ed economiche in 
cui l’anima francese, spirituale e battagliera, 
appassionatamente sì slancia con bellicoso 
entusiasmo. La colleziono di questi articoli 
è veramente curiosa e credo rappresenti un 
fonomeno quasi unico nel destino delle opere 
letterarie, Lo scrittore radicale André Maurel 
ha ricavato dall'opera di Ferrero materia a 
parecchi articoli su l’Aurore per combattere la 
politica coloniale, laddove invece René Pinon, 
collaboratore coloniale della Revue des deux 
mondes ha saputo giovarsene per fortificare di 
nuovi originali sillogismi le sue teorie colonia 
liste, Jaurès lo cita in una polemica con Ole 
menceau e George Sorel ne trae delle illazioni 
dimostrative per certi suoi studî sulla violenza. 
Il Caillaux, il nuovo ministro delle finanze nel 
gabinotto Ulemenceau, in un suo magnifico ar- 
ticolo, per combattere il pessimismo dei nazio- 
nalisti che vedono da ogni parte in Francia se 
gni di dissoluzione e di sfacelo, ricorda loro il 
grande quadro fatto dal Ferrero della dissolu- 
zione della vecchia società aristocratica; e fi 


guendo a passo a passo nei due primi, vol 

la storia dell'età di Cesare dimostra che q 

che si chiama dissoluzione non è che una con- 
dizione necessaria della trasformazione. vitale, 
perchè ad essa corrisponde sempre un lavorìo 
di ricomposizione. Insomma a chi si sente at 
stato o scoraggito dai cosidetti fenomeni di d 
soluzione della società francese, l’attuale mini 
stro delle finanze della Francia consiglia di leggere 
e di meditare il libro del Ferrero, per riprendere 
animo. Per converso ciò non ha impedito all’im- 
placabile antisemita Drumont, dopo la riabilita- 
zione di Dreyfus, di servirsi del libro del Fer- 
rero per predire alla Francia la sua dissoluzione 
finale e inevitabile, se non caccia via gli ebrei: pa- 
ragonando cioè l’influsso dolla razza ebraica sulla 
Francia all’ infiltrazione dei popoli e delle idee 
orientali, che ha disfatto l'antica Roma. Anzi il Dru- 
mont ha fatto di più: ha perfino incitato il Fer 
rero.... a scrivere la storia del processo Dreyfus 

— Questa singolare contraddizione può sem- 
brare una bizzarria, — osservava il Ferrero: ma 
come da una parte essa dimostra l’alta intellet- 
tualità della politica francese — che diversità 
dalla condizione nostra! — dall’ altra confesso 
come sia stata una delle cose che mi hanno fatto 
più piacere. Per me è la prova che sono riuscito 
almeno in una certa misura a fare quello che 
mi ero proposto: cioò a dare una storia sinte- 
tica, che rappresentasse in azione tutte le forze 
antagoniste; la loro ragione d’essere e la loro uti- 
lità relativa. Un libro simile di storia deve natu- 
ralmente fornire argomenti a tutti i partiti, cia- 
scuno dando come assoluta e universale, eterna 
la giustificazione contenuta nel libro, relativa 6 
parziale, della forza storica che le è affine... In- 
tanto ho ragione di compiacermi di una certa in- 
fiuénza che Ja mia opera storica incomincia ad 
esercitare sull’insegnamento secondario. In. pa- 
recchi licei di Parigi i professori se ne servono 
a commento degli autori latini ». 

«— Quando mai — interruppi io, questo 
metodo sarà adottato nelle nostro scuole? Quandò 
ai nostri sommi moderatori dell'istruzione pub- 
blica piacerà rinunziare a certi manuali — zibal- 
doni, massicci e indigeribili, infarciti di virtuo- 
sità anedottica spolpata e senza sugo e Jardel- 
lati come tavole logaritmiche di date le cui cifre 
ammonticchiate penosamente nei cervelli sotto 
l'incubo degli esami non servono che a deter- 
minare con matematica precisione il fallimento 


mnemonico delle giovani generazioni? Quando 
quegli illustri dottori si lasceranno convincere 
dalla semplice sapienza che pure fu già cara ai 
minuscoli maestri di storia di Lilliput i quali 
insegnavano meno ai giovanetti a imparare i 
fatti a memoria che a giudicarli? , 

Ma poichè l’autore, non so se più per mode- 
stia o per scetticismo, sorridendo lascia cadere 
in silenzio la mia apostrofe , ancora gli chiedo: — 
Nel corso di storia che terrà al Collège de France 
si varrà dell'ultima parte di Grandezza e deca- 
denza di Roma, cioè del libro che sarà fra breve 
licenziato alle stampe? 

— Farò otto lezioni in cui riassumerò Ze gou- 
vernement d'Auguste, cioè la materia di entrambi 
ì volumi. 

— Due? Non era, secondo il suo primo dise- 
gno, un volume solo e non doveva intitolarsi 
Augusto e il grande Impero, comprendendo tutto 
il governo dì Giulio Cesare Ottaviano Augusto, 
dall'anno 27 avanti, all'anno 14 dopo Gesù 
Cristo? 

— Tale infatti era il programma. Ma, quando 
nello scorso luglio portai il manoscritto al Treves, 
ci accorgemmo che era troppo lungo per farne 
un solo volume; e allora fummo costretti a di- 
viderlo in due volumi dei quali solo il secondo 
che uscirà nella primavera prossima avrà il titolo 
primieramente fissato. Il primo che contiene un 
minore numero d'anni, giacchè non arriva che 
alla fine dell’anno 16 a. C., si intitola Za repub- 
blica di Augusto. Le sembra paradossale il titolo? 
Infatti lo è. Ciò spiega anche perchè ho dovuto 
circoscrivere la prima parte ad un minor numero 
d’anni. Fu giocoforza ch'io mi dilungassi su molti 
particolari per rendere più persuasiva che sia pos- 
sibile la tesi capitale, che sconvolge i fondamenti 
della storia tutta dell’impero : e cioè che Augusto 
non è affatto il fondatore della monarchia e che 
egli tentò invece di rifare una repubblica aristo- 
cratica su per giù come quella che aveva gover- 
nato l'impero ai tempi di Scipione. 

— Il suo assunto non è poco ardito, affrontando 
in pieno l'opinione unanime di diciotto secoli e 
di tutti gli storici, tra i quali ricordo il Montes- 
quid che nelle Cause della grandezza e deca- 
denza dei Romani recisamente afferma che tutte 
le azioni di Augusto, tutto le sue riforme ten 
devano evidentemente al ristabilimento della mo 
narchia. 

— Infatti Ja tesi comunemente accettata è che 
Augusto fondò una monarchia conservando le 
vecchie forme repubblicane. Ma questa è una 
teoria assurda che almeno nel secolo decimonono 
sarebbe stata presa sul serio se la storia di Roma 
fosse stata scritta da gente più esperta di politica 
e che non avesse invece fatto consistere tutto il 
rigore del proprio metodo nello studio dei testi 
latini. Non si può costituire una monarchia con 
forme repubblicane; come sarebbe impossibile 
istituire e sostenere una repubblica con intendi- 
menti è con forme di governo monarchico. Certo 
sarebbe supremamente ingenuo considerare Au- 
gusto quale un repubblicano di principio sul tipo 
di Bruto e di Cicerone e credere che egli abbia 
meditato e operato per amore della repubblica. 

Egli fece di necessità virtù. costrettovi real- 
mente da una situazione di cose che gli storici 
di Augusto non hanno capito, perchè non hanno 
voluto studiare o non hanno saputo approfon- 
dire la rivoluzione che precedette il governo di 
Augusto e che ha fornita materia al mio terzo 
volume, In questo sbaglio ha incappato sopra 
tutto il Mommsen, che in questo come in tanti 
altri argomenti è la principale sorgente delle 
innumerevoli idee ‘sbagliate che noi abbiamo 
sulla storia romana. Il Mommsen si è occu- 
pato molto in molte sue opere di Augusto, tra 
le altre sui commenti al Monumento Ancirano : 
ma da per tutto infilzando una lunga serie di 
erro. Avgusto è stato non un monarca ma 
un vero e proprio presidente di repubblica, a 
cui fu dato e rinnovato il potere per un certo 
tempo; che esercitò questo potere entro certi li- 
miti fissati dalle leggi, che un paio di volte fu 
sul punto di dare le dimissioni, e ch@ per go- 
vernare dovette appoggiarsi ora su questo ora 
su quello dei «partiti che si contendevano la su- 
premazia. E questi partiti dei tempi di Augusto 
non sono più .il partito popolare e il’ partito del 
senato: sono il partito tradizionalista o conser- 
vatore che cerca di rinforzare tutte le tradizioni 
del vecchio romanesimo e tra le altre idee ari- 
stocratiche-repubblicane; e il partito che tende 
ad indebolire il vecchio romanesimo per agevo- 
lare l’introduzione della civiltà greco-apatica. Il 
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primo è repubblicano, aristocratico, militarista: 
il secondo è pacifista, antimilitarista, e lascia a 
poco a poco penetrare i sentimenti, le ideo, i 
costumi della monarchia. Augusto appoggia, 
quanto può, il primo partito. Quanto le dico le 
sembra strano e singolare? Eppure si tratta an- 
che questa volta dell’ovo di Colombo; e questa 
spiegazione del governo di Augusto, che a nes- 
suno era venuta in mente, che è costata a me 
anni di ricerche, di meditazioni, di tentativi, ap- 
parisce poi semplice e piana, come una verità di 
buon senso, in confronto della quale le voc hie 
Spiegazioni non sono più che degli incomprensi- 
bili pasticci. Augusto non poteva non ossere re- 
pubblicano: perchè dopo due secoli di successi gran- 
diosi, la vecchia aristocrazia romana sembrava al- 
l'Italia indispensabile. Le classi medie avevano 
trucidata metà della nobiltà per prenderle i beni; 
ma assestata la loro fortuna con questa opera- 
zione un po”... brutale, avevano ripreso ad ammi- 
rare come prima la vecchia aristocrazia che aveva 
conquistato l'impero; e non potevano neppure 
immaginare che l’ impero potesse essere govor- 
nato da altri che da un piccolo numero di grandi 
famiglie romane. Tutta l’età di Augusto è do- 
minata da una vera ossessione aristocratica : 
tutti pensano che Roma ha bisogno di rifarsi la 
sua vecchia nobiltà repubblicana, quella che 
aveva conquistato l'impero. Vedrà ciò meglio 
nel volume, del resto... Insomma il primato ari- 
stocratico aveva basi tanto solide da permettere 
all’aristocrazia di mantenere il predominio per 
tre secoli, non ostante tutti i suoi vizi e difetti 
e malgrado lo discordie politiche e famigliari, 
Quando ossa decadde lo sforzo massimo di Au- 
gusto fu quello di risollevarla ma non vi riuscì 
che a metà. Ciò serve anche a lumeggiare tutta 
la storia della famiglia d’Augusto ed anche la 
tragedia di Giulio e di Tiberio (narrata nel 5.° 
volume) che è certo una delle più terribili pa- 
gine della storia antica. Di Tiberio faccio una 
riabilitazione intera: egli è il rappresentante più 
energico della tendenza aristocratica repubbli- 
cana è militarista, un vero Claudio autentico 
che vuole rifare la vecchia aristocrazia, la vec- 
chia repubblica nella sua integrità e che non si 
spaventa della resistenza che oppongono i co- 
stumi mutati. Ma la lotta lo esaurisce. Ciò che 
‘Tacito ha scritto di lui è una leggenda; il Ti- 
berio passato nella tradizione è il personaggio 
di un romanzaccio inventato dagli odii di par- 
tito. Lo scrittore che ha veduto e rappresontato 
il Tiberio vero è Velleio che da quattro secoli è 
accusato di essero un basso adulatore, in omag- 
gio a "l'acito, che fu un grande stilista, senza 
dubbio, ma un pessimo storico, senza criterio, 
senza equanimità, senza profondità di vedute, 

— È la visione complessiva del quadro storico 
in cui si svolge l’azione come si presenta allo 
sguardo del lettore? 

— Tutta la politica di Augusto è stata da me 
studiata sullo sfondo della grande trasformazione 
economica che incomincia durante i 42 anni del 
suo governo e che consta di parecchi o diversi 
elementi, cioè: ingrandimento delle città, avvi- 
cinamento di popoli che prima non si conosce- 
vano; progresso delle industrie e del commercio j 
ciò che per naturale conseguenza produce l’ele- 
vazione e il raffinamento del tenore di vita, l’au- 
mento dell’agiatezza e della cultura della classe 
media. Aggiunga: lo sviluppo economico di paosi 
prima barbari e semideserti, il che, sempre però 
molto più in piccolo, corrisponderebbe a quanto 
avviene oggidì. 

Ho dedicati parecchi capitoli allo studio delle 
provincie. La Repubblica d'Augusto contiene un 
lungo studio sull’Asia Minore; nel 5.° volume 
ho descritta la romanizzazione della Gallia. La 
romanizzazione della Gallia è, per dir così, l’asse 
intorno a cui gira nel mio libro tutta la’ storia 
di Augusto. Io credo su questo argomento di 
avere trovate parecchie cose molto importanti e 
molto nuove, che hanno messo a romoro il 
mondo degli storici francesi è che, se non ho preso 
abbaglio, mettono in una luce del tutto nuova 
la storia dell'impero nei suoi principii e le ori- 
gini della civiltà europea. Intanto, grazie a un 
capitolo di Dione Cassio, a cui nessuno aveva 
sinora fatto attenzione, io credo di poter deter- 
minare quando Augusto e il suo entourage si 
sono accorti che la Gallia conquistata da Cesare 
era un paese di grande avvenire economico. Fu 
nel 14 a. 0. Questa è per me una delle date ca- 
pitali per la storia di Roma, poichò fino allora 
si era sempre creduto che l’avvenire di Roma e 
il campo della sua grande espansione sarebbe 
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stato in Oriente. Allora invece è definitivamente 
abbandonata l’idea della conquista della Persia. 
Il governo romano si volge a sviluppare la Gallia 
riuscendovi tanto bene che, come credo di poter 
dimostrare con un passo di Velleio, ai tempi di 
Tiberio la Gallia rendeva all’erario di Roma 
quanto l'Egitto. Io ho perciò chiamata la Gallia 
l’“Egitto d’Occidente,,. E lo sviluppo della Gal- 
lia è Ja vera ragione per cui l’Italia ha potuto 
essere ancora per tre secoli la nazione domi- 
natrico e Roma la capitale dell'impero. La vera 
importanza della conquista della Gallia è questa 
— © ho cercato di metterla in evidenza in tutti 
i modi: cho se Cesare non andava nel 58 a. 
a buttarsi un po’ alla cieca in mezzo alle repub- 
bliche celtiche o se non portava i confini del- 
l'impero sul Reno, Roma non poteva rimanere 
a lungo la capitale dell'impero, e quindi non ci 
sarebbe oggi a Roma nè il Papa nè il Re. La 
conquista del Ponto fatta da Lucullo, la conquista 
della Siria fatta da Pompeo, la conquista del- 
l' Egitto fatta da Augusto, avevano spostato il 
contro degli interessi politici ed economici di 
Roma verso l'Oriente. Senza la conquista e lo 
sviluppo della Gallia, l’Italia sarebbe stata in 
questo impero precipuamente orientale una po- 
vera provincia di confine, o Roma vicina ai con- 
fini, lontana dalle sue provincie più popolose e 
più ricche, non avrebbe potuto restare a lungo 
la capitale. Difatti il patriottismo romano aveva 
così bene intravisto il pericolo, che dagli ultimi 
anni di Cesare sino ai primi tempi di Augusto 
si parla sempre a Roma di un possibilo trasporto 
della capitale in Oriente. Poi queste dicerie o 
ueste paure a un tratto spariscono... Perchè? 
Quando? Quando si capisce a Roma che la Gallia 
è un paose di immenso avvenire. La Gallia ha fatto 
di contropeso all'Egitto: tra la Gallia e le provin- 
cie orientali l’Italia si è trovata in mezzo e in buona 
situazione per governare l’una e gli alti... 

— Cho parte ha la letteratura nel suo lavoro? 

— Non piccola. Come lei sa io studio negli 
scrittori, nei poeti i caratteri, i costumi dell’e- 
poca. Nel IV volume ho inserito un lungo studio 
su Orazio e Virgilio e nel 5.° un altro su Ovidio. 
Le opero dei tre poeti sono studiate in rapporto 
al movimento politico e sociale del tempo. Ovidio 
per esempio ha un’importanza storica molto più 
grande che non si creda. Egli rappresenta la ten- 
denza più libera verso la civiltà asiatica in lotta 
col vecchio puritanesimo romano, Esisteva allora 
una corrente d'idee cui corrisponderebbe press'a 
poco quella doi nostri clericali più codini. Éssa fu 
a un certo momento così forte che riusci nel 18 
a, C. a fare approvare dai comizi Za lex Julia de 
adulteriis. Questa legge che io ho minuziosamente 
studiata puniva non solo l’adulterio ma ogni re- 
lazione con una signora libera e di buona famiglia 
nientemeno che con l'esilio a vita e la confisca 
della metà delle sostanze. Se il padre o il marito 
non accusavano gli adulteri chiunque poteva ac- 
cusarli. S'immagini, aggiungo con un sorrisetto 
malizioso il Ferrero, a quali deplorevoli effetti ci 
condurremmo se una legge simile venisse da noi 
adottata; ci trovoremmo al regime del processo 
Murri in permanenza... Za lex Ju'ia produsse 
una serie di processi scandalosi che determina- 
rono una reazione. Ovidio impersona tale rea- 
zione rivoluzionaria; gli Amores 6 VArs amandi 
sono in fondo due manuali del perfetto adul- 
tero. Sono d'opinione che l'esilio di Ovidio è stato 
dovuto alla lex Julia. Anche l'esilio di Giulia è 
Stato causato dalla stessa legge. i) Augusto stesso 
che deve applicare alla figlia la sua legge. 

— Un'ultima curiosità. Quanto tempo ha la- 
vorato intorno ai due volumi? 

— Tre anni. Di studî utili intorno ad Augusto 
esisteva ben poco. Eppure se egli è meno bril- 
lante è certo storicamente più importante di Ce- 
sare. La sua è l’epoca in cui incomincia il Cristia- 
nesimo, in cul nasce Gesù... Questa parte del mio 
lavoro terminerà con uno sguardo generale allo 
stato e ai destini dell'impero alla morte di Augu- 
sto, © indicando le forze che si svilupperanno nei 
due secoli seguenti sia per compiere la grandezza 
sia per determinare la decadenza dell'impero. 

Il gesto ampio con cui l’autore accompagna 
le ultime frasi del suo riassunto ravviva in me 
una mirifica visione: è l'aquila romana che si 
eleva superbamente trionfatrice su 1’ Urbe, ria- 
nimata per incantesimo alla vita magnifica di 
potenza e di lotte, di genio conquistatore e di lus- 
surie dissolventi.... E sempre più in alto spazia 
Da l’uccel di Giove ,, fra le nubi rosse come il sangue 
dei vinti e come la porpora imperiale... ma già in- 
tanto dal remoto Oriente biancheggia e palpita 
un divino bagliore: è l'alba di un nuovo giorno 
per l'umanità, è la luce della Buona Novella. 

Torino, ottobre 1906, 


EPrranio MUSSI-NIELLI. 


Fot. Albin, di Parigi. 


JOHAN BOJER. 
La potenza della menzogna. 


Spentosi Ibsen, ecco apparire nel cielo della 
letteratura norvegese un, altro astro di prima 
grandezza: Johan Bojer. È uno scrittore ancora 
giovane che nei paesi scandinavi si è rapida- 
mente conquistata la celebrità, ed ora tiene il 
campo accanto al Bidrnson che nella sua gloriosa 
vecchiezza prepara nuovi lavori. Ancora un nor- 
vegese! esclamerà qualcuno. 1! infatti strano 
come quel paese, la cui popolazione non arriva a 
quella di una grande città come Parigi, abbia 
prodotto in un secolo tanti uomini grandi, le cui 
opere irradiano nel mondo intero. * 

Johan Bojer ha già scritto numerosi drammi 
o romanzi, opere d’arte e di pensiero, ch’ebbero 
grande successo in patria, ma per il loro carat- 
tere essenzialmente nazionale non ne varcaronefi 
confini. Il suo romanzo, che uscirà a giorni a Mi- 
lano, Za potenza della menzogna, è il primo che 
sì pubblica fuori dei paesi scandinavi. Tradotto 
in una rivista francese, maravigliò ed entusiasmò 
il pubblico come Ja rivelazione di un nuovo 
grando scrittoro; un’altra di quelle luminose sor- 
prese che ogni tanto il nord ci prepara, como ay- 
vonne trent'anni fa coi primi romanzieri russi, e 
pochi anni or sono per Gorki, lo scrittore ribelle 
che dopo tanti dolori 6 tante, lotte cede in questi 
giorni al sorriso del golfo di Napoli... E la vita 
del Bojor ha molti punti di somiglianza con 
quella del Gorki, 

Oltre che al suo talento, egli deve le sue vit- 
torie alla singolare 6 tenace energia. Nulla sem: 
brava nella sua infanzia destinarlo alla gloria. 
Nato a Trondbjem, sua madre, poverissima ed 
obbligata al lavoro, non potò neppure allevarlo, 
e lo affidò prima ad una famiglia d’operai, poi a 
contadini dei dintorni. Sicchè Johan Bojer tras 
corse l’infanzia, contadino l’estate, pescatore l’in- 
verno, talvolta spaccalegna, e poteva andare a 
scuola due volte la settimana, 

A. 18 anni, precorrendo la leva, si arruola, ed 
entra alla scuola militare di Trondbjem; è per lui 
il mezzo di istruirsi. Uscitone, abbandona, come 
era da prevedersi, la carriera delle armi, incomin- 
cia col fare il viaggiatore di commercio, poi l’im- 
piegato presso un negoziante di Bergen. La sera 
continua da solo ad istruirsi, logge, impara lo lin- 
gue e scrive una commedia in un atto intitolata 
“Una madre ,, che è rappresentata ed ha suc- 
cesso. Aveva allora 22 anni. Così, in quattro soli 
anni, da contadino illetterato, Bojer, senz’ aiuti 
© senza denaro, era divenuto un autore dramma- 
tico le cui commedie erano date ed applaudito; 
risultato davvero portentoso. 

La fede che egli ha nella vita, gli fa abban- 
donare, appena guadagnato qualche centinajo di 
franchi col successo della “ Madre ,,, il suo po- 
sto d’impiegato, lo fa partire per Copenagen, 
poi per Parigi. Egli osserva e s’istruisce; il suo 
primo intento è di formarsi una coltura. Esaurite 
a Parigi le sue risorse finanziarie, partì a piedi 
per An orsa, senza un soldo in tasca, collo scopo 
di farsi rimpatriare; certo quel viaggio originale 
non deve essere stato privo d'interesse, ed è da 
Augurarsi che qualche giorno egli lo descriva. 
Tornato in patria, Bojer scrisse il suo primo 
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«grande romanzo, che il poeta 6 romanziere po- | 
polare Arne Garborg salutò come un grande ay- | 


venimento della storia letteraria della Norvegia. 
Il successo del libro lo pose di colpo ai primi 
posti fra i giovani letterati. 

Dopo quel primo successo la sua attività let- 
teraria si moltiplicò, ed ora ch'egli è giunto alla 
maturità dell'ingegno; culmina nel capolavoro 
con questa Potenza della Menzogna, che fra poco 
correrà trionfalmente l’Europa, perchè si sta tra- 
ducendo nelle principali lingue, e tra le prime 
esce l'edizione italiana presso la Casa Treves. 

La Potenza della Menzogna, potenza insidiosa e 
terribile, appare qui in tutta la sua tragica gran- 
dezza per la potenza dell’arte, che è semplice @ 
complessa ad un tempo. Semplice nei mezzi e nel- 
l’espressione, senz’alcun lenocinio, a tocchi rapidi 
di luci e di ombre che danno alle scene del ro- 
manzo un sorprendente rilievo di vita, Complessa 
nel contenuto, perchè rare volte in un romanzo 
fu rappresentata una situazione psicologica più 
complicata ed avvolgente, intessuta in mille trame 
sottili di sentimenti che s'inseguono, s’attrayer- 
sano, si contrastano. Ma nessuna disquisizione 
psicologica, nessuna analisi fatta dall’autore. L’a- 
nima dei personaggi — gente comune e mediocre 
che a tutta prima si potrebbero credere animo 
sempliei — ci appare poi involuta di passioni, di 
sentimenti, di debolezze, d’istinti, e a poco a poco 
ogni piega più riposta si rivela, non perchè l’au- 
tore intervenga col suo commento, ma per il na- 
turale succedersi degli stati d’animo, per lo svol- 
gersi degli avvenimenti determinati da logica ne- 
cessità, per un atto, una parola, un gesto che il- 
luminano d’un tratto l’io interiore, come un lampo 
notturno un mare in burrasca. 

Qualcuno ebbe già a dire che se si potesse ve- 
der nel cuore anche d’un galantuomo ci sarebbe 
da inorridire. Come questa proposizione appar 
vera mentre si svolgono queste pagine affasci- 
nanti! Nessuno in questo romanzo è cattivo. Non 
Knut Norby, il ricco proprietario campagnolo che 
aveva prestato garanzia per Wangen; non Wan- 
gen, l'industriale più inetto che colpevole, che in- 
fiorava d’idealità socialistiche la sua organica in- 
capacità, illudendosi d’essere un innovatore, men- 
tre trascinava tutti nella sua rovina. Eppure, 
basta da una parte la viltà del silenzio che la- 
scia correre e prender. consistenza una voce ca- 
lunniosa; dall’altra, Ja sconsideratezza e l’igna- 
via; per determinar lo sfacelo. A poco a poco la 
Menzogna ha avvolto tutti come una piovra im- 
mane dai mille tentacoli invisibili ; il mentitore 
stesso, Norby, per un lento processo di sugge- 
stione interiore ed esteriore, vi soggiace: egli di- 
mentica la sua menzogna, che si allontana e si 
sommerge come nella nebbia d’un sogno; la voce 
della sua coscienza si fa sempre più fioca e più 
rara; finisce col credere egli stesso alle prove che 
artifiziosamente ha raccolte, L'affermazione, da 
lui tante volte ripetuta e sostenuta in giudizio, è 
diventata per lui un fatto reale. Egli è quasi in 
buona fede. Fa condannare il suo nemico e gli 
rimane ancora tanta bontà da commoversi alla 
sorte della sventurata famiglia di lui, 

+». Con una situazione così originale, questo ma- 
raviglioso romanzo vibra tutto di verità umana 
attinta direttamente alla vita da uno scrittore 
che vede diritto in fondo alle cose e in fondo ai 
cuori, Tutto vi è vero e necessario, concatenato 
con la logica inflessibile dei fatti. Nell’ordine delle 
cose, come nell’ordine dei sentimenti e delle pas- 
sioni, è un movimento continuo d’azioni e rea- 
zioni reciproche, come nella vita. Qui appare la 
potenza dello scrittore che è un grande artista 
ed un grande conoscitore d’ uomini. In qualche 
scena, e specialmente nei dialoghi — così sem- 
plici nell'espressione e sotto cui ferve tanta uma- 
nità, — Shakespeare ricorre alla mente con sin- 
golare insistenza. Perchè? Non che vi sia una de- 
rivazione d’arte nè analogia di fatti: ma perchè, 
come nel grande tragico, vi si sente risonare dal 
più intimo fondo il timbro rivelatore delle anime 
umane. 


Questa settimana escono 


«La Repubblica di Augusto 


4° volume di Grandezza e Decadenza di Roma 
Lire 2.50, di GUGLIELMO FERRERO 


La potenza della menzogna 
arre tire! Nuovo romanzo di JOHAN BOJER 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trewes, editori , in Milano. 


Lo Specchio e La Falce. 


Un avvocato fiorentino, che in Parnaso si chiama Pie- 
tro Mastri, è già noto per un bel volume intitolato: 
L'arcobaleno (ed. Zanichelli). Ora ne pubblica un altro 
che entra nell'elegante raccolta Treves della “ Biblioteca 
bijou ,. Il volume prende il suo titolo dalla prima lirica 
Lo specchio e dall'ultima La falce ; originalità che avrà 
forse imitatori. Pietro Mastri è un poeta tutto imbevuto 
di modernità. È un innamorato della campagna, la quale 
pare che torni di moda fra i poeti, come un secolo fa; è 
un inneggintore della diva Natura, Chi non ricorda una 

vagina di squisita prosa di Gabriele d'Annunzio sul canto 

dell’ usignuolo?.., Ebbene, il posta fiorentino ne scrive 
un'altra in versi sul delizioso piceolo De Lucia delle 
notti; e qui sotto la riproduciamo con due altre poesie, 
che sono pure primizie del fresco volumetto Lo specchio 
e la falce. La terza lirica, Addio, ha un titolo un 
po' vecchio; ma ha immagini nuove, 


L’USIGNUOLO. 
Di notte, in primavera, alle Cascine. 


L 


Canti... Ove sei?... Non yedo. 
Nel folto d’un elce, nel folto 
d’un tiglio ?... O dolce aedo, 
che importa vederti? T'ascolto. 
Sgorga e via via dilaga 
dall’ombra il tuo limpido trillo: 
si effonde in ogni plaga 
del cielo, canoro zampillo. 
Ogni altro suono tace: 
è come sospeso un incanto. 
Oh! che divina pace 
s'è fatta per te, pel tuo canto! 
Nel grantle albor lunare 
le stelle, siccome un'arena 
di gemme in acque chiare, 
sorridono e tremano appena. 
Sta immota la boscaglia; 
e, senza un fruscìo, senza un volo, 
stende una cheta maglia 
di bei chiaroscuri sul suolo. 
E il fiume, che garriva 
sul candido letto, laggiù, 
nella sua doppia riva 
si culla, non mormora più. 
IL î 
spe 
Tu canti... Odo un’ansia, un’acuta 7 
ansia vibrare, anelare ne’ tuoi 
soavi richiami, E pur muta 
l’eco: sei solo.... Chi chiami?.Che vuoi?... 
Tu certo vedesti la selva 
tutta di fronde novelle vestirsi, 
e ornar con la sua madreselva 
lunghi festoni e fantastici tirsi. 
Vedesti dischiudersi fiori, 
fiori che bacche producono e pomi: 
sentisti alitare i tepori 
d’un’aura pregna di pòllini e aromi. 
Vedesti pur or gli altri uccelli, 
gli altri animali di canto e di grido, 
mutati le piume ed i velli, 
fervere all’opra del covo o del nido. 
Vedesti fanciulle in amore 
coglier sui roridi prati al mattino 
le candide stelle dal cuore 
d’oro, che sa l’amoroso destino: 
e a sora inoltrata, più volte, 
forse vedesti una coppia d’amanti 
celarsi fra l’ombre più folte 
con un susurro di baci... E tu canti! 


IL 


Canti. E il tuo canto, che la notte inonda 
su dall’ombra dov'io t'odo e non vedo, 
par che traduca l'estasi profonda 
del tuo spirito insonne, 0 dolce aedo. 

Canto, si, di poeta, che raccoglie 
quant’egli sa dell'anima universa. 

Ed ora osala un mormorio di foglie, 
un pispiglio di nidi, all’aria tersa; 

or d'improvviso erompe come un getto 
di polla viva: or geme a stilla a stilla 
un gorgoglio di linfe; or, puro e schietto 
come un tintinno d’oro, agile squilla; 

e talora si frange in un singulto, 
talor voluttuosamente freme, 

e ride e piange e implora, e in un tumulto 
lirico lancia le sue note estreme... 

Canta, usignuolo! È la tua voce, io: penso, 
la voce stessa della Primavera, 
che alla terra fiorente e al cielo immenso 
canta il desìo che sovra il mondo impera. 

Canta, oh canta! E la terra tutta odora 
e il cielo è tutto un lucido zaffiro, 

e questa notte par quasi un’aurora,.. 
Canta! Fra terra e ciel passa un sospiro. 


IL GIUMENTO BENDATO. 
Uomo, io ti vedo simile al giumento 
che tutto il dì gira la greve mola 
e, nella notte senza firmamento 
che gli piomba sugli occhi, ha questa sola 
mira dinanzi: andar placido e lento. 
Non già per lui fior di farina cola. 
E va e va... Dove, non sa: non vede. 
Forse gli par di andare alla ventura 
per una interminabilo pianura, 
su molli sabbie faticose al piede. 
E va o va è va... Forse egli crede 
che ondeggino alti fieni in quell’oscura 
landa: ne sente gli aliti a misura 
che avanza... là... Dove? Non sa: non vede. 
E quando, stanco del cammin percorso, 
rivede la sua stalla, e un po'di avena 
trova, di crusca, da sfamarsi appena, 
egli non sa che tutto il suo viaggio 
si racchiude in un circolo, il cui raggio 
breve è Ja stanga onde gli duole il dorso. 
ADDIO. 
No: quello sciame 
color del rame, 
che in preda al vento 
si libra e svaria 
per l’aria, lento, 
no, non son foglie; 
non son le morte 
foglie contorte, 
che niun raccoglie 
se non il vento. 
Sembrano: mani 
vive, per l’aria; 
piccole, fragili, treomule mani, 
che a quando a quando, 
via dileguando, 
facciano un lento 
cenno d'addio. 
Oh! quel saluto 
squallido e muto, 
come di gente 
che parta a schiere 
furtivamente |... 
Cuore, e tu piangi; 
forse, rimpiangi. 
Che sai? Che vedi 
tu, che mai credi 
tu di vedere? 
Gli attimi tutti 
ormai vissuti, 
ormai caduti 
nel fondo e nero 
mar senza flutti; 
spersi frammenti 
di pensiero; 
palpiti spenti; 
fibre già rose; 
tutte le cose 
morte o in oblìo, 
che dan l’addio?... 
Mani vaganti 
in preda al vento, 
piccole, tacito mani accennanti 
sì triste e lento 
cenno d'addio, 
anch’ io, anch'io 
vo dileguando.... 
Ma dove?... quando? 
E dunque, addio! 


Pierro MASTRI, 


no Per il terzo centenario del Corneille, Vittorio 
Trettenero traduce in versi 77 Cid del grande tragico 
(Verona, Drucker ed.), Immaginiamo che l’egregio tradut- 
tore vicentino abbia voluto rendere un personalo omaggio 
al festeggiato poeta: chi non legge il francese, e non può 
gustare quindi IZ Cid nel testo originale?., Anche îl 
Maffei tradusse qualche cosa dal francese (brani del Pon- 
sard, qualche lirica del Lamartine) ma le sue versioni 
sono sempre lavori d’arte. Qui il caso è un po' diverso, 

nu Cosimo Argentieri ci manda da Latiano (pro: 
vincia di Lecce) tre opuscoli; Veridica, Tramonti, Terra 
Arsa, (Prato, Passerini e C., tip,), liriche, canti, di tutte 
le lunghezze, su svariati soggetti. Si enpisce che l'autore 
è molto giovane, Segnaliamo, fra le poesie migliori An- 
dromaca è Notte, xv E da Avola (Noto) ci giunge un 
libro di versi di Francesco Amato Morale, dal ti- 
tolo byroniano 17 pianto del salice (Giannottag ad:). Qual- 
che critico severo potrebbo forse intitalarlo. II pianto del 
buton senso. 

nu L'Esposizione di Milano si lascia dietro molta 
letteratura... che passa, Ma Za sgnera Cattareina a L'E- 
spusizion, sonetti di Alfredo Testoni (Zanichelli, cd, 
L, 1,20), vivranno più dell'occasione che li foce venire al 
mondo, (Questi sonetti sono una degna appendice dei Sonetti 
della sera Cattereina, che divertirono tanto, L'autore 
spiega in-calce a ogni sonetto le parole bolognesi, che i 
non bolognesi non possono capir bene. Ah, se tutt'i poeti 
vernacoli facessero così! Come sarebbero. più gustati,,., 
e sopra tutto più capiti dagl'italiani! 


sentita 


i 


L’'ASSALTO AL FURGONE DEL 


(Fotografia Daziaro). 


I GEROTTI ALLCOGK *o00itrine: 


Raffreddori, Tossi, Influenza, Debolezza 
Ul Petto e alla Schiena, Dolori nel fegato e 


nè Oppio nè qualsiasi altro veleno. 


dr! Soli Cerotti Porosi Originali e Cenuini. 


HAIR'S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A.G&Assi, Brescia | 
—— Etichetta e Marca di fabbrica deposit. — | 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- | 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della | 
gioventù. 
Toglie la forfora è tutte le impurità che 
possono esse: "i 


tag: 
Bottiglia È. 8, 
—4 bottiglie L' 11, 


sigere la presente 


METICO CHIMICO SOVRANO. (t: 2). Ridonk alla 
ed di mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazno 
£ pero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. by più cent. 60 
| se per posta. 

| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente în nero la barba © Ì capelli; = 
L. 4, più cent. 60 se per post 


Dirigersi dalprefaratore A. Graasi, Chimico-Formacista, Brescia, 


|| Depositi + JANO, A. ‘osi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e articoli di toeletta di tutte 


le città d 
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L'assalto del forgone del Tesoro a Pietroburgo. 


Sabato, 27 ottobre, Pietroburgo fu teatro di un atten- 
tato che supera, in certi aspetti, la portata ed il signi- 
ficato dei tanti che lo hanno preceduto. Dalla Dogana al 
palazzo del Tesoro un forgone governativo trasportava 
800 000 rubli. Presso al giungere a destinazione il for- 
gone veniva assalito da un gruppo di giovani che, uscendo 
da un ristorante, lanciarono una bomba che foce cadere 
morti i cavalli, Poi scoppiò un'altra bomba; poi cominciò 
la fucileria dei gendarmi di scorta, o subito dopo una 
terza bomba scoppiava. Nell'inseguimento degli aggres- 
sori che fuggivano, alcuni complici di questi, soprag- 
giunti, ebbero tempò a portar via dal forgone 386 000 
rubli, mentre il cassiere governativo con alcuni impie- 
gati figgiva salvando il rimanente. Numerosi i morti; 
inumerosi ugualmente gli arrestati, uno dei quali, gio- 
vanissimo:come gli altri, riuscì a suicidarsi, Arrestati an- 
che due impiegati della dogana, creduti complici nella 
preparazione dell’attentato, Insomma... cose di Russia 


LE PARFUM IDEAL ESUBISANT 


- F _ n 
MARASCHINDGZARA 
(uesto]1QUOFE rinomato 
nondovrebbe mancare È 


Tesoro IN Pisrropureo — 27 ottobre. 
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TC Buodérizs, Dentelles, Now, 
@rgandis, Mohains, Zephyts, Bjowrs ece. 
leganti e della piu alta novità 
folle cette dl più ala o 


RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO] 


renibice della; 
DETTINGERE (str 


1 RE dei dentifrici 
AICQUA: PASTA « POLVERE 
FINTISETTIC®=: PROFUMATO 
Il più igienico perla cura della 
Rocca e dei Denti. 

Presso tutti i Profumieni *. 
AChampigny  C-=19 Rue Jacob -Paris: 
Dolara 8 Penagini-Milano - Rap, 


w 


JLire 3,50. 
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Premiata Fabbrica di TORRONE | | ATENEO LICEO per SIGNORINE a ZOUG (Svizzera 


€ lo costruito secondo gli ultimi perfeziona. 
Lavorazione a forza elettrica. 


menti voluti dall’igiene, - Stazione climatica per signorine di 
Specialità . 
Fornitore Brevettata " Torrone del Sannio 


ta costituzione. - Eccellente istruzione secondaria, - Appro- 
della 
Reet Casa GIUSEPPE SIFO - Benevento. 


di 

fondito studio della lingua tedesea. - Eduenzione fisica, - Sport. 

Vasta proprietà în riva al la Pittoresca e ridente posizione, 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione "MB 
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d’Italie BAUER G 


=== << 
PT ——————— 


WALD & Grand Restaurant BAUER GRUNWALD GERSTARO Venezia 


Proprietario 
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Selleria | iglese 8 o Vliria Selleria Internazionale 


di Ai = — MILANO, Via Dante, 13 


Grande topo ISLA e ARTICOLI VIAGGIO 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900: MEDAGLIA D'ORO 


GERMANDREE 


in POLVERE, in CREMA e su FOGLIE 


Secreto di Bellezza d'un profumo ideale; aderenza assoluta, salubre, 
impercettibile, da alla pelle IGIENE 6 BELLEZZA. 


MIGNOT- BOUCHER 10, Via Vivienne 


PROFUMERIA FINA PARIGI 


BINOCCOLI PRISMATICI 


per Teutro, Cuccia, Viuggio, Sposta, 
Più 


solai foH Gnpo ici valo Raîfreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 


sostiuzione. Massima nitidezza, In- 


trodotti nelle armate tedesche ed sono radicalmente guariti con la 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


vano dagli ottici di tutti i paesi e da la più tollerabile dei preparati al creosotò 


stabilimento C, P. GOEIZ per iiioni "Lf Il rimedi più efficace nelle malattie: polmonari e: bronchiai. 
Berlin. Erledenaui 44 L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacie, 


estere. Modelli speciali di “Go erz- 
Fago, per tentro e di “Goerz- 
Pernox, percaccinemarinasi tro- 


LO 22, Ruo, e 0 ntrepot NEW-ZORK 
178 Hoiborn Circus, EC. ORICAGO 52 East Union Square 
‘Heyworth Bldgs: 


A richiesta Invio gratis dol Cataloghi degli articoli fotografici 
binoocoti. 


ANTICANIZIE-MIGONE 


È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba 
ed.ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vita- 
lità della prima giovinezza senza macchiare nè Ja, bianche- 
ria, nè Ja pelle. Questa impareggiabile composizione yi ca- 
pelli non è una, tintura, ma un'acqua di soave profumo che 
mon' macchia nb la biancheria nè la pelle e che si adopera 
coll massima facilità e speditezza. Hssà agisce sul ‘bulbo 
dei capelli e della barba, ridona loro il colore primitivo, ne 
favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, morbidi, ed arre- 
standone la caduta. Inoltre pulisce prontàmente la, cotenna 
e fa sparire la forfora. Il È USCITO 


Nei giorni 
‘cela Cometa 


Romanzo di 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


be 
TAMAR_ <&. 

EOS 
INDIEN “+ 


Vandita all'ingrosso : 38, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmazie. 


SI spedisce con la massima segrete?za 


Una sel ‘bottiglia basta per ottenere un effetto sorprendente. 
Costa Lire 4 la bottiglia. 
Aggiungere però Centesimi 80 per la spedizione per pacco postale, 


Si spediscono 2 bottiglie per L'8-e 8 bottiglie per L. 11 
215) franche di porto. 


iiiichio ie. 
In vendita presso tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Milano, via Torino, 12, 
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A‘ACCORSI 


Via Indipendenza 2: BOLOGNA H. G. Wells 
SEGRETO Un volume in-16 di 360 


fi mento dopo il risultato. —Nonda f ©} 
I ta i o. [Di ioni è vag 
a PRECIOSA v_ Rent ti riali 
Ea Bracciale 


ica Za 
Bo: "Vit: mobile per telefoni. 
È il più energico emmenagogo Cit e sì apprezzato dai 


LA SALUTE DELLE DONNE 


piolina Chapoteaut 


(non confondere con lA piolo) 


D. R. P. 168.988. 


La predice too fatta, 
i o elegantemente. 
A. LANDRIANI Prezzo: 10 Marchi 


9, MILANO contro contanti 


Vasche e Stufe|Vasche Americane E 2 a Wirzburg. È polis RITARDI: lo SOPERESRIOR tone] Doro iatale 
‘ESTA, le ITAZION SE, 1 DOLORI 
DA BAGNO £ smalto porcellana Si cercano rappresentanti ovunque. — | [px VENTRE e le COLICHE che seguono le EPOCHE è 


A Water-Glos dn LE GE i {| Fratelli Buxbaum, Soc. An, Wiirzburg rito o, rene Kei 


Lavabos e Toilettes | Fontanell ira t 
LES] tit nese SAVON ROYAL ne THRIDAGE + SAVON VELOUTINE 


e EXPOBITION 
©hiedere il nuovo Catalogo con illustrazioni. VIOLET, Parfunee (Cee za. 1*°) 29, Boul des Italione, PARIS: 


rr _—_———————_r_rr___—_——_—— 1 TtZet]ae.!])t-)ìmmnìq?p»;yT] 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Eugo di Vicenza. 
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Date elasticità 
alle vostre gambe 


Al momento del pericolo 
qual è l'uomo che, mentre gli 
altri sono presi dal panico, si 
precipita davanti e diventa un 
eroe ? Qual è l’uomo che, al- 
lorchè gli affari vanno male, 
perseguita nella sua impresa 
fino al successo attraverso le 
lotte ed i dispiaceri ? Qual è 
l’uomo che ottiene e conserva 
il rispetto e la stima dei pro- 
pri.vicini e dei suoi soci negli 
affari? 

L’uomo veramente vi- 
rile !! 

Quest'uomo virile è pieno 
di coraggio, ha cuor saldo, 
buona salute e fiducia in 
sè; i suoi nervi non tre- 
mano mai, i suoi muscoli 
sono come sbarre d’ac- 
ciaio: egli è onorato e ri- 
spettato da tutti quelli che 
lo conoscono. 


Questo è per gli uomini 
che mancano di coraggio, i 
cui nervi sono rilassati, i cui 
occhi hanno perso il loro 
splendore, il cui cervello è 
scosso, che hanno le idee 
confuse, il sonno inquieto, 
mancanza di. fiducia, spirito 
tardo e facilmente depresso, 
che sono limitati, esitanti, 
incapaci di tentare alcunchè 
perchè temono di non riu- 
scire; che hanno bisogno di 
qualcuno per decidersi, che 
sono deboli, estenuati, in- 
quieti, 

Questo è per gli uo- 
mini che avendo tutti, 
od in parte di questi sin- 
tomi, hanno bisogno di 
una vita nuova, d’un vi- 
gore nuovo. lo offro ciò 
loro col mio Electro- 
Vigor. 


L'ELECTRO-VIGOR infonde una vita nuova e rende giovani. Esso fa meraviglie in numerose 
applicazioni. Esso risveglia tutte le energie sopite, sviluppa la vita nervosa e muscolare ‘e dà 
l'apparenza della gioventù, il coraggio ed il vigore. Esso restaura gli uomini e fa degli uomini 


perfetti da soggetti i più miseri e deboli (mezzi uomini). 


IO GUARII e per sempre, la debilità nervosa, le debolezze di qualsiasi sorta, provenienti dai, nervi, 

dallo stomaco, dal cuore, dal fegato, o dalle reni; i reumatismi, i dolori al dorso o ‘alle 
spalle, la sciatica, la lombaggine, le indigestioni, le nevralgie, la costipazione, la dispepsia e tutte le malattie per 
le quali una vita nuova può rendere la salute. 


Estratti di alcuni attestati LEGALIZZATI ch'io ricevetti recentemente: 


Il frate FAUSTINO RUGGERO da TORRE mi scrive da Fiumara (Reggio Calabria): 
“ Da più anni era tormentato dà un totale esaurimento del sistema nervoso che 
colla molteplicità dei suoî disturbi rendevami inabile a qualsiasi occupazione, Ora 
mi è gradito poterle notificare che, mercè l’uso del di Lei ricostituente ELECTRO- 
VIGOR, sono perfettamente guarito. Ed in attestato della mia gratitudine, accetti 
queste poche parole, pregandola a volerle pubblicare affinchè ogni sofferente sappia che 


per guarire prontamente è necessario adoperare il di Lei ELECRO-VIGOR. , 


Il sigior GRAUSO VINCENZO mi scrive da Cagliari: 

“ Incoraggiato dai buoni risultati ottenuti mediante il di Lei ELECTRO- 
VIGOR dalla moglie di un mio amico, iniziai io pure la sua cura. 

* Ora sono dodici giorni che porto îl di Lei apparecchio ed osservo che le 
contrazioni fibrillari dei nervi quali si erano manifestate con grande celerità sulle 
gambe estendendosi fino alle cosce con continuati scatti alle dita dei piedi, oggi, se 
non sparite totalmente, sì riducono ad una piccolissima cosa. La contrazione, che 
celerissima avevo da circa sette mesi alle spalle ed alle braccia, oggi è migliorata 
in modo sorprendente. , 

Il signor LUIGI MAFFEI mi scrive da Civitavecchia, il 30 settembre: 

“ Il.suo ELECTRO-VIGOR ba prodotto in me un rinnovellamento di vita 
e una forza giovanile, 1 dolori alle ossa che tanto mi avevano accasciato ed av- 
vilito sono svaniti, ed io mi sento incapace di ringraziarla per tanto bene ricevuto 
dal suo speciale rimedio. 

* Ho sentito con molto piacere che molti a cui ho dato tale informazione hanno 
ordinato l'’ELECTRO-VIGOR e non mancherò d'insegnar loro, nel caso fosse 


necessario, il modo di usarlo. , 


ll signor MILESI CARLO mi scrive da Cassinassa, il 6 ottobre 1905: 


“ Essa da più di un anno_era affetta da cephalalgia,*cardiopa'mo, reumatjsmo, 
crampi e debolezza generale; e dopo seguita Ia sua, cura osservi 
mente i suoi saggi consigli, durante il perisdo di due mesi, oggi si sente perfet- 
tamente in salute, Può quindi Ella. comprendere quale. profonda riconoscenza ser- 
biamo, la mia famiglia ed io, a suo riguardo, e quanto vivi siano i ringraziamenti 
che le porgiamo. 

“La presente potrà mostrarla a tutti i sofferenti che avessero qualche dubfîo 
sulla vera potenzialità del suo metodo di*cura, în modo che questo possa scom- 
parire al confronto della luminosità di questa mia sincera attestazione. , 


Il signor IPPOLITO PAOLINI mi scrive da Lucerna (Svizzera), Hotel Schwanen 
and Rigi: 


“ In soli quindici giorni il sio ELECTRO-VIGOR ha operato sul mio or- 
ganismo un miglioramento notevole, dopo che invano avevo tentato tutti gli altri 
rimedi. Deluso ed avvilito, trovandomi in uno stato compassionevole, ricorsi senza 
fiducia al sio ELECTRO-VIGOR cd oggi posso testificare di essere trasfor= 
mato, grazie al suo metodo di cura, 

* Non più mi opprime quella tristezza che rovinava la mia vita: anzi un nuovo 
orizzonte mi sì schiude, e le assopite ambizioni si risvegliano. In una parola, la 
vita mi si presenta piacevole, 

“ Pieno di gratitudine verso di Lei, egregio signor Dottore, mi sento in dovere 
di raccomandare Ja sua cura a tutti coloro che possono averne bisogno e di aumentare 
quanto mi sarà possibile Ja sua già vastissima clientela. , 


Questi ammalati guariti possono essere interrogati ed io sono pronto a Ue 
sottoporre i loro attestati legalizzati alle persone che avessero qualche | Buono per un libro illustrato 


dubbio sull’autenticità delle lettere di cui dò un estratto qui sopra. 


Io vithiedo di leggere il mio libro e di porre confidenza nei miei argo» 
menti. L'uso del mio metodo vi assicurerà la felicità futura. 


Da B_ 0. MACLAUGHLIN | 


gratuito del valore di L. 5 
RR Men Sa ta 
Dott. B. O. MACLAUGHLIN, 
Corso Vittorio Emanuele, 20, 
MILANO. 


Vi prego d'inviarmi il vostro libro gratuita sotto 


Corso Vittorio Emanuele, 20 - MILANO SE 


Consulti gratuiti dalle 9.30 alle 18.30. Le domeniche dalle 10 alle 13. 


Indiriz 


LA SETTIMANA. | 


I-ministri si soho riuniti a Consiglio 
il 81 ottobre ed il 1.° corrente: il 2 è ri- 
partito per Cavour l'on. Giolitti, per tor- 
nare di nuovo & Romà oggiò dbifani. m 
qui ha definitivamente riguiziato a 

STO E Cogo Lo sapremo (al di- 
spronunziato isti l'on. Ma- 

j PAT a Catania, discorso al quale si è 
dita una eccezionale importanza, tanto 
ele due ministri, gli on, Tittoni e Mas: 
sîmini, ed il sottosegretario di Stato, Fa- 
sco, sono andati a Catania ad assister 
Si sa intanto che per le spese mil 
tari, il maggiore stanziamento annuo di 
16 milioni, che doveva terminare con il 
corrente esercizio, sarà portato a 2?, non 
rinunziando però a chiedere un altro stan- 
ziamento straordinario per il rinnova- 
mento dell'artiglieria ed altri bisogni 
della difesà nazionale, Sono state appro- 
vate intanto in massima le spesa occor- 
renti a migliorare le condizioni del per- 
sonale della marina; non che quelle 
dei carabinieri, delle guardie di città e 
delle guardie carcerarie: il ministro Schan- 
zer ha rinnovato l'organico del perso 
nale postelegrafico con un aumento 
di spesa di 3 milioni e mezzo; è stato 
firmato un decreto reale a favore del per- 
sonale delle privative, ed il Consi 
glio ha approvato altresi un grandioso 
progetto a favore della città di Roma, 


minori di quelle precedentemente annun- 
ziate; nè îl ministero mostra alcuna di- 
sposizione a voler sollevare i Comuni dalle 
spese che spetterebbero allo. Stato. Un 
Congresso dei Comuni, presieduto 
Qall’on: Greppi, si. radunato il 4 a Roma 
e, approvando. la propostà di portare la 
questione alla. (amera,(fia ‘Welegato una 
Sua rappresentanza ad'interrogare l'ono- 
revole Majorana, che ha dato una risposta 
evasiva, della quale <il Congresso, nella 
seduta del.5, si è mostrato poco sodisfatto, 

Il.von Tschirschky, andato da Ro- 
ma a Firenze, fu invitato il 31 a pranzo 
dal Re n San Rossore, ed il 1° è ripar- 
tito per l'Alta Italia è la Germania, Fra 
il nuovo ministro degli Esteri austro-un- 
garico von Aerenthal ed il ministro Tit- 
toni è avvenuto uno scambio di tele- 
grammi cordialissimi, nei quali si af- 
ferma che le relazioni fra l’Italia e l'Au- 
stria sono in questo momento eccellenti. 
Alla Consulta si è tenuta il 2 una riu- 
nione dei ministri interessati per stabi- 
lire Je basi dei negoziati per nuovi trat 
tati di commercio con ln Romania e 
la Serbia, 

Del discorso pronunziato dall'on. Fortis 
il 4 davanti ai suoi elettori di Poggi 
Mirteto, si parla nel Corriere. 

Il 5, sî è radunato in sessione ordina 


ria il Consiglio superiore della istru- 
zione pubblica, al quale l'on. Rava ha 


Solo il progetto per la riforma giudiziaria 
sembra essere stato ridotto a proporzioni 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


di B 


venne dettata dal Professor | macie e alla 
Comm. PIETRO GROCCO, 
insigne direttore 
della Clinica Me- 

dica Generale 

di Firenze, 
sono indica» 

te nella NE- I 

| VRASTENIA 

(esaurimento 

| del sistema 

| rervoso, indebo» 

| limento da ècces- 

50 di lavoro), nelle 

| ‘ente AFFEZIONI BRONCO= 

| POLMONARI è nella convale» 
| scenza delle malattie acute. 


Gratis opw. 


L'unico prepara 


Non cagiona i di 
come i sandali 


Gomme RI 


2 A FILI PER CARROZZE 


(y 
0 


JN MILIONE: î 
pi indirizzo a UMBERTO 
icertone Montecalvario, N..62, ERTO 


Una scatola basta per tutto l'inverno. 
presso il CAV. CAMILLO DUPRÈ - RIMINI 


Queste pillole la cui formula | Richiederle presso tuttele far» 


Prodotti Chimici 


preparazione. 


Prezzo al flacone: 


SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, 
sopprime il Copaibe, 


GUARISCE IN 48 ORE, 


impuri od 
associati ad altre medicine, 


di persone avranno un 


Mm 


esposto il suo programma, annunziando 
di aver ottenuto di portare ad 80 milioni 


il bilancio del suo ministero,fche finora 


era di 69, 


La Regina Madre, da Stresa dove 
trovava presso ln duchessa”di Genova, 


andata a Domodos- => 
sola a mettere la 
prima «pietra del 
nuovo ogpizio per 
gli emigranti, 
che vi sarà costrui- 
to a cura di mon- 
signor Bonomelli , 
in luogo di quello 
provvisorio già esi* 
stente, Il 6, andato 
da San Rossore a 
Livorno, il Re ha 
assistito alla cele- 
an: 
niversario della ton- 
dazione dell'Acca- 
demia navale, alla 
quale assisteva an- 
che il ministrodella 
Marina, on, Mira- 
bello, Il Re ha con- 
segnato all’Accade- 
mia la bandiera of- 
fertale dal ministro 
anome della marina 
italiana: poi si è 
scoperta una targa 
ricavata dalla co- 
razza della Formi- 
dabile, nella quale 


è incisa un'epigrafe 


dro Galleria Vittorio 


Lega navale, una targa d’argento. Il mi 

nistro Mirabello: ha visitato: il cantiere 

Orlando, ed ha pronunziato. un discorso 
(Continua vella pagina seguente). 


che ricorda la cerimonia, Il Re ha passato 
in rivista la compagnia allievi, che gli è 
sfilata dayanti, All’Accademia, jl Munici- 
pio ha donato una medaglia d'oro; la 


da (ie ‘che ogni istrumento porti itnpresso il nome ‘FLANMARION" 
—______t 


2) 
e Dram e 3 M. RE D'ITALIA 
DI n_RE 
astÒ _ DURONI E C', Ormici Di S. M. n_RE DITA 
Chiedere catalogo ole gratis. 


nati di 
altri metodi anche 


VI RACCA 
Lologna, unica inventrice e bre- 
Li originali e per- 

tatd da 


a quattro e sei ottar 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


Catalogo a richiesta. 


Esigere Marchio di Fabbrica. 


L'UNICA 


Società Anonima 


sufi 
sola. appl 


ant castano 6 nero senz 
lu menoma trac 


a Figli 
FIRENZE 


Concessiona- 
ria. esclusiva 


del processo di 


Prezzo L, 
Antonio 


Un volume di 340 pagine: 


L. 3,50. | 
SH Line 3,50, 


scolo scientifico, 


TRIPOLITANIA 


1 DOMENICO TUMIATI 


PIANI MELODICI «CARTONI TRAFORATI 


della Ditta @10V. 


TINTURA ISTANTANEA 
per CAPELLI 0 BARBA 
L'UNICA é così chia- 
mata perché è vera 
mentela sola che in 
risultati 6osì splon- 
didi. L'UNICA che non 


6 
per ridonaro istan 
lanoamente ni ca- 

nelli è barba il primitivo colore 


rogutive questa tintura è dive. 
nuta ormai d'uso generale, 


1900 


CELEBRE 
per le sue qualità anti 
aromatiche, dovute ail 


PASTIGLIE DUPRE pen ua TOSSE 


i nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 
dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i mez 

‘erapia fisica © chirurgica. 

nei casi più gravi. 


SRAND PRIX 


Acqua Dentifricia 


Mineo 


Drieaniii ad Fratelli Treves.| Vegetali con le quali è preparata: 


Risul 


NB. Se adoperate DUE pastiglia 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rim= 
borsata la lira anticipata. 


le più efficaci nelle bron- 
chiti, polmoniti, catarri, ecc. 
siero contro la 


‘SIC, TOSSE ASININA 


scoperto dal D."Zanoni della R. Clinica Medica di Genova 
RICAVATO DAI BOVINI - ASSOLUTAMENTE INNOCUO 
In tutte le farmacie a L. 2,50. 
LABORATORIO DI BIOLOGIA - Quinto (Genova) 


più 
ti irraggiungibili 
Ohiedere opuscolo a. 


È USCITO 


Il Teatro Inglese 


Contemporaneo 
a Mario Borsa 


Un volume in-16 di 300 pagine : Lire 3,50. 


di ferro e lamiera di ac- 
ciaio con interno di terra 
refrattaria; perfetta. co- 
struzione e. lavorazione. 


Per preventivi o cataloghi 
rivolgersi alla 


Premiata Fabbrica di Cucino 


Gioachino Pisetzky 


Milano, Piazza Castollo, 19 


_Recentissima pubblicazione 


Che fare? 


Romanzo di 
N. Cernicevski 


Un volume di 33a pagine 
UNA LIRA 


GUARIGIONE z.ueEMORROIDI 


COL LINIMENTO ANTIEMORROIDARIO ROSSI 
LA PIU GRANDE SCOPERTA 


Un facone; sufidinte per la aura, L. 2.23 franco nel Ragno contro cart. 
vaglia alla Ditta Vincenzo Margheri, Firenze, Via dal Proeon 
4, oncssslonaria della vevdlita ia Italia ed all'estero. 


rr rr—É_r 
Dirigere commissioni e vaglia ai 


ito col celebre 


iz) IPERBIOTINA 


Chiedere gratis opuscolo certiteati 


Fratelli Trev. ditori, Milano, 
OPUSCOLI 


soegi: ORATIS 


MALESCI: FIREN 


l Cubebe, ecc. 


lori delle reni 


Ei 


o'ipodel 


‘ACnasii 


FOSFO-METILARSINATO DI FERRO 
PER USO INTERNO E PER USO IPODERMICO < 


ate pi 


ico diniione 0 scatole £12- 


"FARMACIA INTERNAZIONALE 


4 Via Calabritto-NAPOLI-4 Vi 


tto di loro ‘ati- 
grati, invisndi 
AR 


Liquido, in Relpere, 
inventato ant" Prof. 


ia Calabritto 


Dirigersi alla Ditta Prof. Giro] 
Casa fondata nel 1838. 


GUARDARSI DALLE mmirazioni ti GONTRAFA 


NEURASTENIA 
SCROFOLA:RACHITISMO 
VENTE SICURO PER ADULTI E BAMBINI CIELI 


GIROLAMO PAGLIANO 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & Ci, 


Il Pantasote simili-cuoio è Beda 
specialmente per ricoprire i mobili di sala da 
pranzo, ufficio, banche, estaminets, teatri, ecc, 
ed în particolar modo dai fabbricanti di 
vetture; si fa in tutte le tinte del cuoio, è di 
tuale ef 'effelto e durata ed il prezzo è meno 


Su domanda s’inviano campioni. 


ANEMIE 
MALARIA 
DEBOLEZZE 


Recentissima pubblicazione 


ETCTAFGRITICA: == 


DRAMMA IN: QUATTRO ATTI 


oi Max DREYER]. 


Un volume 1n-16: DUE LIRE, | 


MTan n piles i Fratelli Treves, editori, in Milano, 
IONI. 


di Milano: 


offertogli dal 
ia, Thaon di Rovel; 
Jol 1° novembre è andata in 
ga 
‘bi ian differe 


vigore la 
ngiale per tvliegla: 
‘percorrono tratti superiori ai 150 
tri, Il servizio ferroviario conti 
provocare gravi lamenti: varii star 
ti hanno dovuto sospendere i la- 
mancanza di curbone, ed a 
San Pep) ora di sa 
nere oziosi 50 mila operni 
im porto, le autorità dani 
pali [metteranno, se non sarà presto 
pia Varli altri commerci sono in- 
con 


N 
grave danno: Pavia è rimasta 
(patina senza sale, È terminato 
Napoli. 
lo 


pero degli scaricatori del porto a 

n A Prato, pareva ormai com- 

‘posto. del lanificio Koesslor, la 
fesa "così reg Allarmani 

biro ‘hanno, volto insultati 

i soldati. Vercallase è sempre intensa 

TARRA R REA e non è stato 

concluso nulla riunioni tenute per 

venire ad un accordo fra proprietari e la- 

voratori. 

‘| Una sentenza della Corte d'appello di 

va aggiunta a quelle di altre Corti 

che non hanzio riconosciuto il diritto 

elettorale alle donne. Il procuratore 

d'Ancona ha deciso che la se- 

d'aosusa escluda la jinputazione di 

complotto contro la vita del Ko 

bombe trovate nel giu- 


Cangi gi lo 
fa ‘scortò ad Ancona © Castelforretti, ri- 


imputati al correzionale an> 

) d'Assise, Un anarchico, 

di buona famiglia calabroso sarebbe ve 

nuto da Patterson, a quanto si dico, con 

missione di attentare alla vita dei du- 
Ghi d'Aost 


ma vistosi continuamente 

ino dal suo sbireo a Genova, 

avrebbe rinunziato a tale proposito. Sarà 

vero il mandato? ed în tal caso sarà vero 
il pantimento? 


Le elezioni comunali nei 28 bor 
nei quali è suddivisa Londra all'in 
della City, sono state una piena 
sconfitta dei liberali, sho erano finora 
le mmggzioranza, Non ostante che 
del lavoro si fosse alleato con 
contro 851 di loro, sono stati 
1011 conservatori. La Onmora déi 
frattanto rifà di sana pianta l'É- 
bill, non. ostante le minaccià fut- 
tele dal Governo per bocca del ministro 
fiorgrio Lloyd, A-Cardiff si sono messi in | 
Sciopero 12000 minstori: ed i proprie- 
bari dei cantieri della Clyde annunziano 
Gio Ri ebiuderanno, so i metallurgici scio- 
puranti non torneranno presto al lavoro. 
MA Portamonth 330 wsrinari si sonò am- | 
mautinati, non volendo obbedire ad un 
pi i ed hanno sacchogginto le cantino 
preparandosi # farò altrettanto al quat, 
Minto degli ufficiali. L'immutinamonto 
Marminsto con un atto di debolezza inso-' 
lito mella marina inglese: l'ammiraglio 
Întervenito ed ha fatto metteré in libertà 
È marinari che, disobhedendo per i primi, 
rano stati puniti, 

Mauvyo ministero trancese sì è 
presentato, il 5, alla Camera, ed il Ole- 
inencemu ha esposto un programma di 
riforme più rlicale di quelli d'ogni al- 
tro ministero. poodente, Esso comprendo 
le riforme militari in senso democratico, 
leganti vperaie, sd wItre. riforme so- 
tiali; estende i diritti dèi sindacati, am- 
‘mettendoli anche per. gli impiegati, ma 
senza diritto allo sciopero; annunzià il 
riscatto delle ferrovie dell'ovest, provvo- 
alimenti a favore dei ininatori e dogli meri- 
voltori, imposta sulla “rendita, 6ec,, occ, 
Nessuno anale chiîesta tà parola sulla 
proposta di una mozione di fiducia 
presentata dal deputato Rabier, essa fu 


ppi ‘contro 96: e molte 
astensioni. Nella seduta del 6 si è comin» 
SR Do VIDA «delle. int pid 
sulla Ioggo di separazione: pare 

In Sinistra radicale non sin Vito con 
tenta delle dichiarazioni del Ministero su 
tale proposito, Il Clemencéau. presenterà 
n igiorni il progetto per le elbzioni a serus 
tinionli Lista, A Limoges si è riunito 
il Congresso socialista annuale nel 


quale il Juards ed il Guesde si sono tro-; 


vati ancora, alle prese, approvando il primo 
il programma del Ministero, respingendo 
il secondo a priori qualunque programma 
della d&moorazia borghese, L'Hervé è stato 
battuto nelle sue proposte contro l'idea di 
mutriu; si è approvata una mozione in 
fuvore"dol voto politico alle donne; 
Si è “lasciata indecisa Ja questione se 1 
socialisti possino appartenere alla mns- 
soneria, A 

Il Gran Consiglio di Basiloa ha respinto, 


con f voti di maggioranza, la proposta di 


una logge di soparazione fra Chiesa 
e Stato, In Spagna si sta facendo l'ostru-" 
zionismo contro la troppa di legge sulle 
corporazioni réelìgiose presentata dal | 
Ministero: Ja Commissione che deve esa 
minarla propone una inchiesta, che an- | 
dorebbe certamente por lo Junghe; mentre | 
alla Camera si ceron di creare difficoltà 
al Governo nella discussione ilei trattati | 
di commereto, I-sovrani sono andati n 
Malaga e vi sono siati accolti  fostosa: 
mentà: la polizia ha segnalato la partenza 
di. persona sospetto da Barcollona per Mau- 
lagra, .. stato espulso l'inglest Borion, che 
fucsva propagganda in fuvore dol. Ferrer, 
impututo di avere istigato il Moral all'at- 
tentato di calle Mayor. | 

Il ministro dell'Istruzione pubhlica ha 
promesso agli studenti dolls provin 
cio itnliano, l'Austrin che saranno 
por loro valevoli gli studi fatti nelle Uni- 
versità italiane; perciò l'agitazione di que- 
gli studenti è cessata. I professori 
l'Università di Praga si sono mo 
sciopero perchè non sono stati futti nei 
Jocali universitari i miglioramenti da essi 
rtclamati, Il von Aerenthal è stato a 
Budapest ed ha avuto ‘una conferenza con 
Wokerle, Nella questione dell'aumento 
del contingon<fe 


È uscito il Numero Speciale di gran lusso dedicato alle 


ODE INVERNALI 


ricco di circa 100 fignrim in nero, due grandissime tavole con oltre 30 
figurini (di cui una a colori)’ un modello tagliato di un intero abito, 
ed una grande tavola di disegni riproducibili (Sistema Ferraguli). 


D'U:E:- LIRE: 


I 


leanza austro-russo-tedesca, voce 
subito smentita, Il von Aerenthal è an- 
dito a Pietroburgo soltanto per presen- 
tara le sue lettere di richiamo, Il 3 è 
stato firmato a Berlino il protocollo «ella 
conferenza radiotelegrafica, della 
qualo si parla nel giornale. 

La Germania ha protestato onorgica» 
mente contro la Serbia, perchè un uf- 
ficiale Serbo, che aveva visitato le otti 
cine di Essen, ha fatto applicare ai can- 
noni serbi, che si fabbricano al Creuzot, 
un apparecchio di privativa Krupp. A 
Seraiovo è nato un conflitto fra serbi 
ortodossi © croati cattolici,  istigrati dal 
l'arcivescovo. Il Re di Romania è amma- 
lato..Il Re di Grecia sarà n Roma, in 
forma ufficiale, il 28 di novombre,. spe- 
rando che l'Italia voglia farsi mediatrice, 
presso Je altre-potonze protettrici, di una 
sistemazione delle faccende Cretosi; Al- 
cuno frasi delle quali il principe di Bul- 
garia ki è servito nel «uo discorso di aper: 
tura del Sobranje hanno ridostato i 
sospetti della. Porta, cho affretta Ja co- 
struzione dell’artiglierin ordinata alle of- 
ficine Krupp: intanto ha rifiutato il suo 
gradinfànto al nuovo agente diplomatico 
ud; nominato, a Costantinopoli, di- 
cendo'Tche si. è senpre mostrato un acea- 
nifò danigmtore della Turchia, 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVÉS, EDITORI, IN. MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Lo Zar con la danizlia imperialo 
sì è trasferito il 2 da Potorhof a Tsars- 
koie Solo. Le operazioni di leva pro- 
cedono regolarmente, meno a Saratoff, dove 
i coscritti sì sono presentati in massa 
cantando Ia Marsigliese. Nuovi disor- 
dini sono avvenuti all'Università di Mo- 
sèa; quella di Pietroburgo continua a ri- 
maner chiusa dopo un comizio rivoluzio- 
mario tenuto dagli studenti, A Windimir 
è avvenuta una ribellione di detenuti, 
quasi tutti marinari condannati per i 
fatti di Svenborg, A Pietroburgo è stata 
arrestata la donna che riuscì a portar via 
i denari rubati al. furgone del tosoro, 
pochi giorni sono; mai denari non sì ri- 
trovano, È stato arrestato, condannato è 
giustiziato iu 24 ore anche il principale 
autore dell'attentato contro Stoly- 
pin, che; dopo esser fuggito all' estero, 
aveva creduto di poter tornare impune- 
mente a Pietroburgo, A Samara sono stati 
arrestati aleuni fabbricanti di bom: 
be; a Riga, 50 socialisti; a Pietroburgo, 
Îl giornalista italiano Caffi che assistea 
ad uns riunione, 

Nolla fortezza dei SS. Pietro e Paolo 
hanno fucilato tre ex professori dell'Uni- 
versità di Varsavia, Da una polveriera 
militaro dello Stato sono stati portati via 
16 quintali di polvere, da. rivolazionari 

vestiti da milita- 


te ungherese, sem- 
bra che il Wokor- 
le abbia avuto tor- 
to quatido ha di- 
chiarato, contra» 
rimento alla let- 
tor di Francesco 
Giuseppe al gune- 
rale Bltroiet, che 
la coalizione Un- 
scherese non ha 
muti promesso tale 
aumento, Esista 
una promossa 
sorìtta in data 
del 8 aprile, gior 
no precedente a 
quello della for— 
mazione del mini 
stero Wekerle: 
tanto è vero che 
questi adesso; pur 
negando, la pro: 
mossa, ha dichia» 
rato alla Cnmora 
cho l'uumento è 
necessario è biso- 
gia concederlo. La 
visita ‘dell'Iswlo- 
kki a Berlino è 
l'andata: del von 
Avrenthal al Pio 
troburso , lnino 
fatto correre la 
voor di una nl pa 
mI primi 


Questa settimana este 


Racconti Russi. 
si ANTON CECOW 
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giosa e 


Repubbl 


1.Il mito di Augusto. 


conquista dell'Egit- 
to e il capolavoro di 


I, La rinascenza reli- 


Questa settimana esce 


ca di Augusto 


IVwotune di Grandezza e Decadenza di Roma 


«Guglielmo Ferrero 


ti, che hanno osi- 
bito ordini falsi- 
! ficatî, presentan= 
dosi con carri 0 
cavalli apparente» 
monte spettanti 
} all'asercito, 


A Tokio, le di. 
chiarazioni de 
presilente Roose- 
velt riguardo allo 
| eauso del conflitto 
| nippo-américano , 
hanno prodotto 
‘molta sodilisfazio- 
no: ormai non sì 
dubita più d'una 
soluzione pacifiea, 


Il 4.° volume del Ferrero non ha più bisogno d'essere 
raccomandato. Esso è aspettato con impazienza dal 
pubblico, e i successi avuti a Parigi dal Ferrero, che in 
questi momenti tiene un corso di storia romana alla Sor- 
bona, ne hanno accresciuto la fama. La sua grande ope» 
ra, già tradotta in francese con enorme successo, si sta 
ora traducendo-in inglese presso la casa Heinemann. 


INDICE: 


effetti della 


x 


l'“Eneide,,. 


iv Una nuova riforma 
costituzionale. 

v. L'Oriente. 

“Armenia capta, si- 

gnis receptis,,. 

vu, Le grandi leggi so- 
cialidell'anno18a.C.. 

vi I “ludi sae-ulares,,. 


Un: capitano ginp- 
ponese è stato at 
restato nlle Fi 
lippine dagli A- 
merioani, por il 
sospotto di spio= 
maggio. Il 4, in 
occasione dell'in» 
niversario del- 
1' Imperatore , da 
stampa estera 
è stata esclusa 
dalle foste cele 
brata a Tokio: pa 
recchi giornali sì 
sono lagnati di 
tale sgarbo, In Ci- 
na vi.è grande 
carestia; nella 
provincia di 
Kiang-Su vi sono 
10 milioni di af- 
famati, 


Vi è molta agitazione a Mogador eda 
Marmkesch contro gli stranieri: le 
tribù intorno a Mequinez si combattono 

' fin loro, A Tangeri, il pascià si serre 
di tutte le truppe disponibili per ln sun 
| sicurezza personale, e Ralsuli spadroneg- 
gla tanto da far chiudere l'officina che 
! fornisce la luce elettrica, volendo che si 
| poghi a lui l'acqua occorrente a mettere 

moto le macchine, I marinari fran- 
così del Galilfe, cho stavano sbarcando 
da una lancia, gono stati presi a sas 
sate 8 costretti a tornare a bordo. Ormai 
sì ritiene indispensabile un intervento 
delle potenze per far cessare questo 
stato insopportabile d'anarchia. A Tid 
Kaja,' nella pria un distaccamente 
di tiraZleura francesi, è stato assalito dnllo 
tribù degli Adrar, 

Il ‘governo inglese ha dichiarato alle 
Udiera non essere punto neesasario. l'as 
genso di Menelik perchè vada in vigon 
l'accordo francoangloitaliano ri 
guardante l' Rtiopin, La questione d 
hado, fra gli Inglesi o lo Strato dell deu 
sì è fatta più aspra, © gli Inglesi radu 
nanò truppe sul Bharsel- Ghazal, (fiume 
dello Gazelle), La gunrnigione inglese hu 
abbandonato l'isola diSant'Elena, ora 
mai quasi disabitata, 

A_New York sono stati arrestati alcuni 
anarchici per aver fatto l'apologia del 
Vassassinio del presidente Ma: Kinley. 
La lotta fra il democratico Hearst ed il 
repubblicano, Hugues, candidati all'ufficio 
di Governatore dello Statodi Now 
York, ha preso in questò ultimi giorni 
un’ aspetto insolito, Il presidente. Rose 
velt.è intervenuto personalmente in fa 
vore idell’Hugues; dus mizistri Invoravano 
aportamette por Tui, ed ‘il Root ha pro. 
nunziato un discorso stato stampato ed 
affisso in tutto lo Stato. Seconilo le ul 
tini notizie l'Hugnes sarebbe stato.eletto 
con circa 100 mila voti di maggioranza, 


Ad Aketa (Giapponii 
moto, è sorto DLE A is 


une terre 


piena eru- 
zione. Nel È ‘ase, un veliero 
alhanose carico jo è manfragito; 
17 annegati, pis, pol Vallese, 10 
{scoppio di iii /mina, avvenuto prima 


ha ucciso 3 operai e 
to, 11 d, n Tolone, una 

è De ripesoatt e tirata bordo 
QMirles Martel è scoppiata; un morto 
è 7 feriti Sulla linea Varese-Laveno, il 
2, un treno elettrico la investito un car 
retto, alpasaiegio a livello di Legnano, 
uccidendo 4 persone. Un ciclone, nei 
primi due giorni del mese, ha fatto gravi 
danni a Nizza, Cannes, Sigittt-Raphmel; wi! 
Abbazia, Trieste, e sulle coste della Pal 
mazia, non che a Napoli, a Casorta, Por 
tick e-Brindisi. Um-colpo di mare ha 
abbattuto delle case a Tolone, nd ha fatte 
danni a Livorno, Il Tevere è ‘in piena; il 
Velino ha inondato Rietî; abbondante 
neve è cadatanello prealpi del Piemonte 
e nel Cador Mercatino 'alamello (Ur 
bino) le pioggie hanno prodotta una fra 
na la quale, cadendo sopra uria casa, ha 
ucgiso 5 persone, 

8 novembre, 
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